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Nella lettera indirizzatami ai 22 Maggio ul- 
timo decorso dalla S. V. lllma. trovavasi espresso 
un invito cortessirno, conforme al voto che dalla 
Giunta Mun ; cipaie era stato emesso tre giorni 
avanti, e eh? ni' incoraggiava a presentare gli 
studi ulteriori, che io potessi aver fatti intorno 
ad un progetto di massima già indirizzato, tre 
anni prima, al Consiglio municipale. 

Corrispondendo all' invito, ho V onore di 
rassegnarle in oggi i miei studi molto più ela- 
borati e del tutto completi. 

Nel condurli a termine non trascurai di con- 
sultare persine più di me competenti. — La loro 
conosciuta perizia, l'importanza della questione, e 
più di tutto il voto della Giunta Municipale, 
m' ispirano sufficiente fiducia per credere che il 
mio progetto incontrerà sorte migliore, che non 
ebbe tre anni prima e che avrà, questa volta, 
l'onore di essere sottomesso all'esame dell'intiero 
Consiglio. 

Ilo reso pubblica l'espressione delle, mi 3 
idee. — Tutti i miei Concittadini avendo interesse 



nella questione, tutti sono spinti ad informarsene, 
ad esaminarla e discuterla. — Quanto più ampia 
sarà per riuscire la discussione, tanto più sicuro 
e più vero ne resulterà il giuiizi). È questa l'unico 
intento che determinò la pubblicazione del mio 
progetto. 

Gonfilo che una tale determinazione non 
possa venir disapprovata dalla S V. lllma. e 
dagli onorevolissimi Consiglieri, che Le saranno 
colleglli nel giudizio definitivo della questione. 

Voglia accogliere le espressioni della più 
alta stima. 

• 

Della S. V. Illma. 
Siena 19 Luglio 1869. 

Obbmo. Servitore 
VINCENZO GAMBI 

AH' Illustrissimo Sig. Sindaco 
della CiUi di Siena. 
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Nel 7 di Maggio del 1866 il sottoscritto indirizzò 
al Consiglio Municipale di Siena un progetto di massi- 
ma, per mezzo del quale ci proponevasi di sopperire 
al diletto, cui soggiace gran parte della nostra Città 
rispetto alle acque potabili. 

Nel 6 Luglio di detto anno 1' onorevolissima 
Giunta Municipale ne deferiva V esame ad una Commis- 
sione, appositamente creata, nelle persone dei Sigg. In- 
gegneri Martini e Rubini, la quale verso la fine del suc- 
cessivo Agosto ne emise un favorevole giudizio. 

La stampa locale a sua volta provocò la pub- 
blica discussione intorno ai progetto medesimo, e l'oc- 
casione fu offerta larghissimamentc alla manifestazione 
delle diwrse opinioni intorno al merito ed alla oppor- 
tunità dell' idea proposta dal solloscritto. 

Prescindendo dai molti e favorevoli giudizi, che 
ne furono formulati, io credetti, che le poche mende 
trovale da alcuno fossero da attribuire a questo fatto. 
— Un progetto di massima è necessariamente incom- 
pleto: mentre deve racchiudere ie circostanze genera- 
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lissime e snellamente essenziali alla sua costituzione, 
deve nello stesso tempo prescindere e trascurare le 
particolarità. Essendo adunque cosa di sua natura in- 
completa, non può rendere intieramente conto di se 
stesso: — può lasciare aperto l'adito a censure, le quali 
sarebbero escluse dalla esposizione di tutte le minute 
e particolareggiate circostanze, che trasformano un pro- 
getto di massima in un progetto di esecuzione. 

Necessaria conseguenza di tale mia convinzione era, 
che io intraprendessi studi ulteriori sul progetto gene- 
rico: che io procurassi di ridurlo a quella forma par- 
ticolareggiata, sotto la quale o-igi ho V onore di pre- 
sentarlo al municipale Consiglio e, per mezzo della 
stampa, ai miei Concittadini. 

Né mi attenni ad esporre soltanto un cumulo 
di condizioni tecniche, uno studio che potrebbe avere 

la sterile efficacia di un lavoro accademico: — preferii 
raccogliere i resultati dello studio stesso in uno schema 
contrattuale, destinato a regolarne 1' esecuzione reale. 
— Nel progettato contratto, oltre le condizioni tecniche 
della cosa da eseguire, sono stabiliti i rapporti giuri- 
dici e finanziari, che devono sorgere tra il Municipio e 
colui, che dovrà eseguire l' opera. 

Finalmente siccome V esistenza di un progetto di 
capitolato poco gioverebbe ad assicurarne V esecuzione 
senza 1' esistenza di un contraente, che fosse pronto ad 
assumerlo; cosi ho procurato eziandio di sollecitare la 
formazione di una Società, la quale per mezzo del pro- 
prio Ingegnere, fatta studiare la cosa, è oggi pronta a 
sottoscrivere il capitolato, ed a mandarlo ad esecuzione. 

Ciò premesso, diventa opportuno discutere le con- 
dizioni più importanti del progetto, e del contratto, che 
vi è riferito. 
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Esposizione sommaria del progotto. 

In Fontebranda sgorgano acque potabili e pe- 
renni delle quali già da antico venne indagata la mi- 
sura. — Battini nelle memorie dell' Accademia dei Fi- 
siocritici assevera, che esse ascendevano sulla fine del 
passato secolo a ventiduemila Carili senesi — cioè no- 
vecentolrentacinque metri cubi ogni ventiquattro ore. 

Molti anni son corsi dall'epoca nella quale venne 
accertata questa misura — e la prudenza imponeva di 
ricercare se nel corso del tempo L* efflusso delle acque 
fosse stato soggetto a diminuzione od aumento. 

Io mi proposi di sciogliere ogni dubbio su queste 
eventuali variazioni col mezzo più sicuro, che è quello 
d' interrogar I' esperienza. — Bm due volle, cioè agli 
8 Settembre 1S66, ed ai 22 Novembre 1SGS venne con- 
statata sperimentalmente la portata di quelle acque: 
non fu omesso di preferire i mezzi più sicuri di misu- 
razione, né furono trascurate tutte le cautele, che de- 
vono accompagnare una delicatissima e importante ope- 
razione. Chiamai il cortese concorso del chiarissimo 
Cav. Campani, Prof, nella nostra Università, e procurai 
con ciò una sicura garanzia sulla verità dei fatti che 
espongo oggi come accertati. — Ma perché ognuno 
possa apprezzarne meglio la credibilità, stimo oppor- 
tuno trascrivere in calce le particolarità più notevoli 
del processo tenuto nella misura, (a) 

Ora è ben noto, che un periodo di straordi- 
naria siccità si è verificato nella matereologia del no- 
itro Paese durante gli ultimi nove anni — e tuttavia le 
rigorose indagini da me intraprese, posero fuor di dub- 
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bio, che nel Settembre 1866 sgorgavano ogni giorno in 
Fontebranda 6312 ettolitri di acqua, e nel Novembre 
del 1868, ne sgorgavano 6329 ettolitri. 

Questi resultati sono una conferma delle anti- 
che misure, poiché la differenza che ne resulta, viene 
abbondantemente spiegata dalla circostanza delle straor- 
dinarie e prolungate siccità sotto 1' influsso delle quali 
vennero intraprese le mie ricerche. La persistente sic- 
cità ha diminuito l'antica portata più della quarta parte: 
un periodo di anni piovosi l'avrebbe invece aumentata. 
Giova frattanto notare, che se il progetto da me pro- 
posto trova condizioni di esistenza in un periodo me- 
tereologico eccezionalmente sfavorevole, le troverà assai 
più largamente in ogni altro periodo diverso. 

Tale é la quantità minima delle acque che sgor- 
gano da Fontebranda. — L' uso attuale ne è cosi 
distribuito. — Esse alimentano un pubblico lavatoio; 
giovano in parte ad alcune conce di pelli ; in parte 
concorrono alla pulizia nello stabilimento degli ammaz- 
zatoi, ed alla fine fluiscono tutte verso un Laniflcio 
dopo avere alimentato una scarsa forza motrice in tre 
raolini ad una sola macina, posti fuori del Comune. 

Sebbene la loro qualità riunisca tutte le con- 
dizioni di una buona acqua potabile, nonostante la po- 
sizione d' onde fluiscono ha impedito finora ogni loro 
destinazione per i bisogni più immediati degli abitanti 
della Città. — La giacitura di quest' ultima sta sul 
vertice delle colline: la Fontebranda sta invece in una 
valle dove finiscono in basso le loro pendici. 

Se la natura avesse disposto in modo inverso 
la respettiva posizione della Città e della fonte, già da 
antico, le acque sarebbero state a quella rivolte. — Al 
difetto della natura può in oggi supplire perfettamente 
V arte, e la scienza. La meccanica applicata ne fornisce 
i mezzi ; e coli* aiuto di macchine convenientemente 
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proporzionate e stabilite é, non solo possibile; ma e 
molto facile, che le acque sgorganti in basso, siano 
portate ai punti più culminanti della Città. 

Tale è appunto lo scopo, cui tende il progetto 
proposto dil sottoscritto. 

Venti anni addi Irò poteva venir concepito con 
qualche ragionevolezza il timore, che venne espresso 
dulia stampa locale, e p^r il quale non si vorrebbe che 
r alimenta/Jone di acque di una Città fosse esposta « a 
« tulli i casi di guasti di macchine complicale, facen- 
« dola dipendere da una ruola che si spezzi, o da un 
« forno che si spenga. » 

Oggi questi dubbi non sono più permessi. — 
A Londra sette società diverse elevano I* acqua per 
mezso di macchine ed alimentano !a popolazione della 
Città più grande del mondo. — Ad Utili sono le mac- 
chine che distribuiscono un'enorme quantità d' ac- 
qua ad ogni abitante in ogni giorno. — A Lione, 
a B ni. a ix, a Nantes, a Beziers, a Tolosa, ed in al- 
tre molte città, specialmente dell' Inghilterra, l'acqua 
potabile é fornita esclusivamente per Olezzo di macchine 
elevatone. Ivi questo importantissimo servizio pubblico 
regolarmente funziona; né mai soggiace, e nemmeno 
può soggiacere, ad interruzioni: poiché i congegni mec- 
canici sono distribuiti in modo, che le loro funzioni 
continuano anco quando « una ruota si spezzi, od un 
• forno si spenga. » 

Il timore suespresso non ha maggior valore di 
quello per il quale si riguardassero soggette ad in- 
terruzione le comunicazioni ferroviarie tra Siena e Fi- 
renze per il solo fatto, che la locomotiva va soggetta 
a guastarsi. 

Lo scopo adunque di elevare in alto le acque, 
che sgorgano nel basso di Fontebranda, non solo é as- 
sai ragionevole, ma tende alla riproduzione di quanto 
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vien praticato con pieno successo nelle Città più colte 
ed incivilite di Europa. 

Quanto ai mezzi per i quali vuoisi raggiungere 
lo scopo, essi furono cosi armonizzati nel mio progetto. 

Dalla massa d'acqua, cui è ridotta Fontebranda 
nelle epoche di massima siccità, una parte soltanto ne 
verrà distratta dall' attuale suo corso per esser desti- 
nata ai bisogni pubblici ed a quelli dei privati citta- 
dini. (Vedi gli. Art 6 14 e 13 del CipitoloJ. Questo 
volume d' acqua dovrà esser tolto per la massima parte 
da quello che sgorga nelle ore notturne, acciocché nelle 
ore diurne segua l'attuale corso (Vedi Art. c 2-2). 

La fontebuona convenientemente restaurata, do- 
vrà servire come bacino di raccolta ed in essa attin- 
geranno potenti macchine elevatone, collocate in un 
officina da costrurre sull' area adiacente ( Vedi Art. 23 

e nj. 

Le acque sospinte in alto, saranno riversate in 
un serbatoio da costrurre in Castelvecchio, cioè nella 
parte più elevata della Città. 

AI serbatoio sarà allacciata una rete tubolare 
di condotta, destinata alla distribuzione lungo le pub- 
bliche vie per uno sviluppo di cinquemila metri (Vedi 
Art. 25 e 26J. Con tale sistema quasi tutte le case, 
gli stabilimenti ed opifici della Città potranno non solo 
procurarsi uno sgorgo di acqua potabile direttamente 
nelle abitazioni a qualunque piano esse siano poste; 
ma potranno averlo eziandio sui terrazzi al disopra dei 
tetti. L' utilità di tale disposizione non sarà mai cosi 
completamente apprezzala, quanto nei casi d'incendio, 
contro dei quali nessuna cautela é mai soverchia, spe- 
cialmente riguardo a certi stabilimenti, come Bibliote- 
che, Archivi, Teatri e simili. 

Per i servizi di polizia urbana, e sicurezza pub- 
blica, come innaffiamenti di giardini, polizia stradale, 
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spegnimento d' incendi, saranno stabilite ventiquattro 
bocche di presa lungo la rete tubolare, e saranno di- 
sposte in modo appropriato a poter ricevere l' innesto 
dei tubi flessibili, che sono d'uso in queste circostanze 
(Vedi Art. Saranno inoltre distribuite in luoghi 
convenienti quattordici fontane, che potranno fornir ac- 
qua potabile agli abitanti di quelle case, dove 1' agia- 
tezza non può giungere, e dove V acqua non sarà con- 
dotta dai proprietari (Vedi Art. 

L'acqua sopravanzata alle pubbliche fontane, ed 
al bisogno, acqua appositamente derivata, potrà prov- 
vedere a pubblici bagni (b) ad abbeveratoi per anima- 
li, a pubblici lavatoi ed anco a quei pubblici ricetta- 
coli dei quali la vista e le emanazioni che ne pro- 
vengono, sono tanto più ripugnanti, quanto maggiore 
é la scarsità dell' acqua, che può solamente correggerne 
l'immonda apparenza. — Finalmente diventeranno pos- 
sibili le fontane con getti verticali ed altissimi in certe 
determinate località. Sulla Piazza Vittorio Emanuele, per 
esempio, le acque potranno salire in alto con tanto im- 
peto e velocità, quanta ne è dovuta alla prensione di 
tre atmosfere e sette decimi. La qual cosa equivale a 
dire, che il getto darà un filo d'acqua ascendente, alto 
più che non sia il palazzo municipale. 

In questa esposizione sommaria del progetto so- 
no accennate solo le disposizioni più essenziali ed 
indispensabili alla sua dimostrazione. — Per quanto ri- 
guarda poi le particolarità, come il sistema dei mecca- 
nismi; la doppia muta degli stessi, diretta ad escludere 
le interruzioni ; I* ampiezza dei serbatoi ; il sislema del- 
la loro costruzione; la natura dei tubi di condotta; gli 
artifici per segregarne all' occorrenza qualche parte ; i 
congegni diretti ad eliminare l'aria dall'interno dei 
tubi ed altre simili disposizioni, che toccano il modo 
di esecuzione, credo che basti riferirmi al progetto di 
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Capitolato, nel quale a tutte queste circostanze fu prov 
veduto in modo completo. 

Lo sviluppo ulteriore di cui può esser suscettibile 
il progetto, non può formar parte del Capitolalo; ma 
in una esposizione sommaria dello stesso non é fuor di 
luogo accennare, che le acque di fontebranda possono 
con lievi spese venir considerevolmente aumentate. Li- 
vellazioni, e ricerche opportune mi hanno reso sicuro, 
che una piccola galleria, ed un sistema di fognature 
possono raccogliere acque nella Valle dei Marciarli , ed 
immetterle nel Bottino (c), che fa capo alla prossima 
valle di S. Petronilla. Analogamente con un'appropriato 
sistema di fognature é facile raccogliere molle delle 
acque , che ora vanno disperse nell' aperta valle di 
Chiarenna ed introdurle nel Bottino , che fa capo al 
suo centro. 

5 II. 

Opportunità del Progetto 



Nel corso di tre anni, durante il quale questo pro- 
getto é caduto nella pubblica discussione, esso non ebbe ad 
incontrare alcuna obiezione sotto il rapporto lecni i>, ad 
eccezione di quella riportala più sopra, e che tendeva 
a spargere qualche dubbio sulla regolare efficacia dei 
sistemi meccanici. 

Fu detto invece, che esso ha il difetto di non 
introdurre acque nuove in Siena; che é contrario al- 
l' igene ed all' industria; che sarebbe un opera prov- 
visoria. 

Tutte queste obiezioni mi paiono assai più spe- 
cioso, che gravi. — Coloro stessi, che le hanno 
promosse, hanno convenuto, nello emetterle, che il prò- 
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getlo sarebbe eccellente, quando non esistesse la faci- 
lità di condurre acque nuove in Siena, derivandole dal 
torrente Staggia conformemente ad un antico e tradi- 
zionale progetto, molle volte abbandonato, molte volte 
risorto, ed oggi stesso affidato alla revisione ed allo 
studio di un Ingegnere nostro concittadino. — Queste 
obiezioni adunque, a giudizio degli stessi obiettanti, sono 
puramente relative. Ciò peraltro non toglie, che siano 
speciose. 

Di fatto — é vero che il mio progetto non con 
duce acque nuove in Siena. — Ma siccome il progetto 
conduce nelle vie della Città, e tende a condurre in 
tutte le case dei Cittadini, acque che mai non potreb- 
bero naturalmente arrivarvi; cosi sarà verissimo, che 
il progetto non porta dal di fuori acque nuove nel Co- 
mune; ma é vero ancora, che esso porta acque nuove 
relalivemente agli usi domestici, nuove relalivemente 
agli usi urbani, nuove in fine relalivamenle alla que- 
stione, che da tanto tempo si a?ita intorno alle acque 
potabili tirila nostra Città. — L'ohiezione non rende il 
progetto né migliore, né peggiore di quanto sarebbe se 
I acqua giornaliera, invece di essere attinia s in fonte- 
branda, fosse raccolta dal di fuori delle cerchia del Co- 
mune. 

Non meno speciosa é l' obbiezione, che attri- 
buisce all' opera il carattere di cosa passeggiera e prov- 
visoria. 

L' obiezione consiste in un ragionamento che 
può venire formulato cosi. = È possibile, é conveniente, 
é facile, che possano esser condotte in Siena le acque 
derivate dalla Staggia, od anco da altre origini non bene 
ancor determinale"? Se questa possibilità, se questa fa- 
cili'à, se questa convenienza esiste, ne consegue, che 
in un tempo più o meno remoto, la derivazione dalla 
Staggia, o da altre origini, sarà mandata ad esecuzione. 



14 

— Da quel momento I' opera da me proposta diventerà 
una superfluità, e se sarà stata inconsideratamente ese- 
guita, darà I' occasione di giustamente rimpiangere i 
capitali profusi in un temporaneo espediente. — Così 
ragionando gli oppositori condannano il progetto mio 
come un provvisorio e pericoloso ripiego. 

Un tale giudizio è alquanto superficiale; non 
parlo da quella profondità di esame, che merita una 
si grave questione. — Se le acquo di Staggia, od al- 
tre saranno condotte in Siena, occorrerà costrurre un 
Serbatoio di raccolta: occorrerà collocare nelle vie della 
Città un sistema tubolare, che le distribuisca in tutte 
le parti: occorrerà coslrurre fontane pubblici! 4 , abbe- 
veratoi, lavatoi per potersene giovare. La soddisfazione 
di tutte queste esigenze deve formar parte integrante 
di ogni sistema di derivazione, tanto che le acque pro- 
vengano da Fontebranda, quanto nel caso che esse pro- 
vengano dalla Staggia, o da qualunque altra origine 
diversa. 

Le opere, che io propongo per eseguire il mio 
progetto, sono tali, che non se ne potrebbe prescindere 
quando dovesse invece venire eseguito un altro progetto 
qualsiasi. Se il progetto della Staggia, per esempio, 
dovesse domani passare ad esecuzione, diventerebbe 
indifferente cominciare i lavori a Fonlerutoli, o comin- 
ciarli invece in Siena, coli' eseguir ciò che appunto co- 
stituisce la parte principale, e quasi totale del progetto 
di Fontebranda. 

Non é adunque un opera provvisoria quella, 
che io difendo, è un opera destinata a durare quanto 
durerà la necessità di distribuire le acque in tutta la 
Città una volta che esse siano giunte in Siena, e da 
qualsivoglia origine siano derivale. 

Se un giorno un nuovo acquedotto potesse 
portare acque in Siena, se in quel giorno sarà stata 
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precedentemente eseguita l'opera da me proposta, d'inu- 
tile vi rimarrà soltanto tuttociò, che riguarda il siste- 
ma meccanico di elevazione. — Ma siccome le macchine 
conservano buona parte del loro valore, cosi qualche 
perdita nella loro vendila sarebbe tutto il danno con- 
seguente. 

Tuttociò dimostra , che trattasi di ben altro , 
che di un opera provvisoria. — L'obbiezione sarebbe 
stata meglio posta, se avesse detto: — Le opere per ese- 
guire il progetto Cambi sono destinate ad indefinita du- 
rata ; però nel giorno, in cui nuove acque fossero con- 
dotte in Città da un nuovo acquedotto, le opere sud- 
dette serviranno a completare l'acquedotto nuovo: ser- 
viranno a distribuire le acque nuove: cesseranno forse 
di distribuire quello di Fontebranda. L' opera è di sta- 
bile e durevole destinazione, poiché essa serve imme- 
diatamente alle acque di Fontebranda: e servirà alle 
acque di ogni altra origine, quando fosse possibile ri- 
guardare provvisorio P uso delle acque, cui é imme- 
diatamente destinata. — Queste espressioni sarebbero 
state logiche e conformi al vero ; ma ben lungi dal- 
l' includere una speciosa obiezione, esprimono invece 
un encomio del progetto, che volevasi abbattere. 

Gli oppositori hanno detto inoltre, che « i la 
« vatoi in Fontebranda, sia per lo crescente numero 
« degli accorrenti, sia per la scarsa quantità di acqua, 
« si riducono ora a tale stato di lordura, e tramandano 

• tale un fetore, che il Municipio sarà certamente co- 
« stretto, olire le puliture ordinarie, a farvene eseguire 

• a quando a quando eziandio delle straordinarie. Ora 
« non fa d'uopo professare medicina per giudicare, 
« che queste esalazioni devono riuscir nocive all' igiene 
« pubblica. E se tutto questo avviene di presente, cosa 
« avverrebbe quando quelle acque fossero dimidiate? • 

Credo superfluo ricercare se vi abbia esagera- 
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/ione nei fatti. — Preferisco invece ammettere, che 
siane rigorosa e fedele V espressione. — E nonostante 
V accusa, mossa al mio progetto, non cessa di essere 
più speciosa, che vera. Basta qui pure spingere lo spi-, 
rito di esame alquanto più a fondo per averne la di- 
mostrazione. 

In osservatore troppo superficiale può abbracciare 
senz'altro l'opinione, che i fatti lamentati siano dovuti 
a scarsità d' acqua: che abbiano a patire un aggravio 
quando la scarsità fosse per diventar maggiore. Ma un 
osservatore più cauto può sospettare eziandio, che i 
fatti lamentali siano da attribuire invece alla cattiva 
disposizione dei lavatoi. 

Nel nostro Parse molte buone ed ottime cose 
si compiono: di pochissime però si studiano, si discu- 
tono, si pubblicano i resultali; onde é forza ricorrere 
troppo sovente all'esperienza dei forestieri. — Seguendo 
la necessità, debbo io pure interrogare la pratica degli 
altri pausi. — A Parigi, città ove 1' igiene pubblica é 
curala con mollo rigore, ho veduto, che nei pubblici 
lavatoi è dato in ogni giornata di lavoro un volume 
d' acqua di due metri cubi a ciascun posto di lavandaia. 
— Quesl' acqua perfettamente basta al bisogno , e do- 
vrrbbe bastare a Siena non meno che a Parigi. 

I seicento quaranta metri cubi d' acqua, che 
ogni giorno sgorgano in Fontebranda in tempo di mas- 
sim i è prolungata siccità, potranno in minimo esser 
ridotti a 2'jO metri cubi dopoché ne sarà stata sottratta 
1' acqua destinata ad essere elevata. — Fossero anche 
ridotti a soli 130 metri, essi potrebbero fornire acqua 
suCQcentc a 7o lavandaie, se il lavatoio fosse perfetto, (il). 

Ad onta di ciò, oggi, che molta dell'acqua flui- 
sce al lavatoio ; oggi che neanche 40 persone stanno 
continuamente e nell' intiera giornata, occupate sulla 
sponda del lavatoio, le acque restano infette e putride. 
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— Qual'é la conseguenza? 

Gli oppositori hanno detto, che ne consegue la 
necessità di rigettare il mio progetto. — Ma non é lo- 
gica la conseguenza ; poiché il rifiuto del mio progetto 
lascerà le acque putride e infette in avvenire quanto 
lo sono in oggi. — Io affermo invece, che ne consegue 
soltanto la necessità di migliorare i lavatoj. — Eia con- 
seguenza è logica, poiché anche dopo l'adozione del mio 
progetto, le acque cesseranno di esser putride e mefi- 
tiche nel lavatoj o migliorato. 

È estraneo al mio còmpito suggerire quali siano 
le migliorie da introdurre nel lavatojo. — Però accen- 
nerò di passaggio , che occorre sopprimere i bacini di 
amplissima sezione, e sostituirvi bacini di molta lun- 
ghezza e di sezione assai minore. Nei primi 1' acqua si 
muove con velocità troppo debole, è quasi stagnante, 
permette alle sostanze estranee, provenienti dalla lava- 
tura, di depositarsi. — Nei secondi l'acqua si muove 
con maggior velocità, esporta le sostanze straniere, pro- 
venienti dalla lavatura, ne impedisce il deposito; appe- 
na essa rimane insudiciata, è tosto erogata e sostituita 
dall' acqua pura, che sottentra: ogni miscela tra le acque 
impure e le acque pure é quasi esclusa nel bacino. — 
Nelle ore di riposo e di poco concorso il bacino resta 
assai rapidamente purificato. 

Tutto questo dimostra, che i lavatoj sono malfatti. 
Ma attribuire la loro imperfezione al mio progetto é 
uu' argomentazione speciosa, che troppo male regge alla 
critica, perché più lungamente io debba insistervi. 

Si disse finalmente, che il mio progetto nuoce al- 
l' industria. Ben raramente avviene di poter condurre 
acque potabili verso una città senza che qualche indu- 
stria ne abbia a soffrire. Solo le derivazioni fatte dai 
grandi fiumi formano splendide eccezioni. A New York, 
dove fu sbarralo un fiume a 6.5 chilometri di distanza, 

2 
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da dove è trailo ogni «ionio in un serbalojodi 08 1000 
metri cubi di capacità il volume di un milione e quat- 
trocentomila ettolitri di acqua , dove all' occasione po- 
trebbero trarsene ben due milioni e mezzo, certo l'opera 
fu fatta senza nuocere all'industria — a Londra, a Lione, 
a Nantes, a Tolosa, le acque del Tamigi , del Rodano, 
della Loira , della (iaronna furono derivate senza che 
alcuna industria abbia avuto a soffrirne. Ma presso Siena 
non abbiamo grandissimi fiumi. — Il progetto stesso 
della Staggia, se pur potesse esimersi dalla soppressio- 
ne di varj ruolini, alimentati dalle sorgenti della Stag- 
gia sfessa , non potrà a meno di nuocer» 1 all'industria 
più importante di tutte — l'industria dei campi. — Di 
fatto queir acqua, che si vorrebe condurre in Siena, sa- 
rebbe acqua tolta ai campi, che ne sono oggi irrigati. 

Ad ogni modo giova specificare il significato della 
frase troppo generica ed ampollosa di un danno recato 
all' industria. I falli stanno cosi. Le acque di Fontebranda 
si riversano su tre molini, che hanno una sola macina, 
che sono posti fuori del Comune. L' esecuzione del mio 
progetto farebbe si, che verso i medesimi ne andereb- 
be una metà di m^nonei tempi di siccità, ed un quarto 
di meno nei tempi ordinar). La diminuzione interver- 
rebbe principalmente nel periodo notturno. Da qualche 
anno sorse eziandio a giovarsene un lanifìcio. Quesl'ul- 
timo però ha dovuto ricorrere alla forza motrice dei va- 
pore, poiché ha trovalo nell' acqua un troppo scarso 
motore, mentrechè per gli usi, che non consistono in 
produzione di forza , ha sempre avuto 1' acqua esube- 
rante al bisogno e tale ancora l'avrà dopo l'esecuzione 
del mio progetto. 

L' industria che avrebbe a soffrirne, è dunquo 
quella della molitura dei cereali, costituita in modo af- 
fatto primitivo, e ciò che più monta, in modo allatto 
microscopico: alla quale non è attaccato nessun impor- 



Unte interesse della ci Ila; che non alimenta lavoro ad 
una mezza dozzina di operai; che non provoca alcun 
movimento commerciale; che é minacciata da una mor 
tale concorrenza dopo la creazione di un molino a va- 
pore recentemente eretto , il quale nell'abbondanza dei 
nuovi combustibili fossili, scoperti da poco tempo alle 
porte della città, ha trovato elementi d'inaspettata pro- 
sperità. 

Nessuno vorrà seriamente pensare , che il carattere 
più o meno industriale della nostra città possa dipendere 
dall'esistenzadi tre macine, che lavorano disgiunte durante 
poche ore del giorno fuori del Comune. Ciò equivarrebbe ad 
attribuire carattere industriale alla popolazione di Fonteru- 
lOti, per ciò solo, che ivi esistono alcuni molini, i quali 
peraltro hanno un'importanza maggiore di quei di Fon- 
tebranda. 

Quando pure fosse necessaria la loro soppressione 
assoluta, ciò che non é, l'amor proprio dei cittadini di 
Siena, ed i loro interessi generali, non avrebbero gran 
fatto a risentirsene se in compenso potessero, con poco 
dispendio, conquistare un nuovo e regolare sistema nelle 
acque potabili, conforme a quello che le città più inci- 
vilite hanno conquistato al prezzo di ben altri sa- 
crifizi. 

Io intraveggo tutto al più una questione d'inden- 
nità da conferire ai proprietarj dei molini « quando 
fosse provalo, che loro competa un diritto risultante 
da contraili scrìtti. L'uso antichissimo e pacifico non 
basta a stabilire un tale diritto. Gli articoli 540 e 541 
del Codice Civ. non lasciano alcun dubbio su tale que- 
stione. 

Dato però che esistano questi contratti scritti, se 
si riflette, che poche migliaia di lire basterebbero al- 
l'espropriazione assoluta dei molini stessi, sembra, che 
l'indennità relativa ad una semplice diminuzione d'acqun 
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abbia ad esser cosa del tulio insignificante rispetto al- 
l'importanza dell' opera che trattasi di costrurre. 

Del resto le conce in fontebranda, e molto più' 

ALTRI STABILIMENTI INDUSTRIALI, SPARSI NELL'ALTO DELLA 

citta' , che oggi attingono, o mandano ad attingere alla 
detta fonte, od altrove l'acqua, della quale abbisogna- 
no, noti vorranno nel mio progetto riconoscere un no- 
cumento se per suo mezzo riceveranno direttamente 
fluente neH' officina' queir acqua, che oggi usufruiscono 
a condizioni di gravi spese di trasporti o di pompature. 
Non è sottratta adunque l'acqua a queste industrie; è 
soltanto loro più comodamente e con minor dispendio 
arrecata. 

Per mezzo degli esposti ragionamenti apparisce, 
che il progetto da me difeso riesce del tutto immune 
dalle mende, che furono contro di lui proposte in tre 
anni di pubblica discussione. Giova ripetere, che gli 
obiettanti stessi dichiararono il progetto meritevole del 
loro suffragio, quando Siena rispetto alla questione del- 
l' acqua potabile fosse « noli' impossibilità di provve- 
dersene altrimenti. » 

Colla medesima sincerila dei miei avversari, alla 
quale mi è caro rendere pubblica testimonianza, io di- 
chiaro a mia volta , che se esistesse la possibilità di 
provvedere altrimenti la mia Patria di buone e copiose 
acque potabili, io non solo rinunzierei al mio progetto; 
ma diventerei caldissimo propugnatore di quel sistema 
qualunque e diverso, che giungesse a risolvere in modo 
conveniente la questione. 

Tutti gli uomini di buon senso vorranno conve- 
nire , che la possibilità di un progetto esiste soltanto 
quando il medesimo riunisca non solo tutte le qualità, 
che possono soddisfare la parte tecnica dell' intrapresa; 
ma quando il medesimo possa esser mandalo ad effetto 
ron mezzi e con spese proporzionato alla condizione 
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finanziaria ed economica di chi lo intraprende. Di modo 
che se in un progetto la possibilità tecnica è scompa- 
gnata dalla possibilità economica , il progetto diventa 
impossibile. 

Ora nella questione delle acque potabili nessun 
progetto venne Gnora prodotto, all' infuori di quello an- 
tichissimo che tende a derivarle dalla Staggia. La pos- 
sibilità tecnica di tale progetto deve essere ammessa da 
tutti dal momento che venne affermata dall'illustre in- 
gegner Pianigiani, e dal momento che un ingegnere com- 
petentissimo, cui ne venne affidato successivamente lo 
studio, ha di recente confermato la medesima possibilità. 
Anzi questo ultimo ha introdotto modificazioni sì pro- 
fonde nelle idee proposte dal primo, che ne risultò l'esi- 
stenza non già di un solo, si bene 1' esistenza di due 
progetti, che hanno un comune punto di presa, e quasi 
comune il punto di arrivo. 

La possibilità tecnica è dunque incontestabile: ma 
uguali garanzie mancano assolutamente intorno alla pos- 
sibilità economica. 

Il progetto non venne fatto ancora di pubblica ra- 
gione. Alcune informazioni autorevolissime ci fanno cre- 
dere però, che l'autore abbia eslimato le spese di ese- 
cuzione ad un milione e quarantamila lire all' incirca. 
È dessa una stima particolareggiata e definitiva, oppure 
é una slima sommaria e mancante ancora di tutti quei 
dettagli, che dovranno accompagnarla al momento del- 
l' esecuzione? In questa stima sono esse comprese tutte 
le opere da compiere all' origine della presa, quelle di 
condotta, ed in fine quelle di distribuzione nelle vie della 
città, oppure alcuno di questi capi di spesa deve for- 
mare ancora oggetto di una perizia supplementaria, che 
resta ancora da compiere? 

Non riuscimmo ad avere informazioni determinale 
e certe intorno a questa domanda; ma ci affrettiamo a 
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soggiungere, che la conosciuta abilità dell' Ingegnere au- 
tore del progetto, c' ispira la credenza, che a tutto sia 
stato provveduto. — Ci confortammo tanto più in questa 
credenza quando, avuta la differenza di livello tra il punto 
di origine ed il punto di arrivo, avuta inoltre la distanza 
tra questi due punti e la portata massima dell' acque- 
dotto, abbiamo fatto il calcolo della sola spesa relativa 
al tubo che sarebbe necessario di collocare sotterra, ed 
abbiamo trovato, che essa è limitata a mezzo milione 
e quarantamila lire all' incirca. 

Ci venne riferito di fatto, che la caduta è di me- 
tri 22,952, che la lunghezza é di metri 14204, che la 
portata massima é di metri cubi 3000 ogni 24 ore, os- 
sia di litri trentaquattro e sette decimi per ogni minuto 
secondo. — Sottoposti a calcolo questi dati, resulta: che 
sarà necessario l'impiego di un tubo, il quale abbia 
trenta centimetri di diametro interno. — Veramente le 
formule, delle quali si giovano gì' ingegneri, attribui- 
rebbero ad un simile tubo una portata alquanto mag- 
giore, una portala cioè di litri 41 , invece di quella 
prestabilita di litri 34 , 7. — Ma gì' ingegneri, che 
hanno edificata la propria competenza sull'osservazio- 
ne pratica e sperimentale delle opere compiute, guari 
non si affidano di poter conseguire effettivamente tutta 
ed intiera la portata teorica, non sempre si affi- 
dano di poterne ottenere i sei settimi. Onde riteniamo, 
che il diametro stato assegnato al grande condotto 
di derivazione, sia almeno di trenta centimetri. — Ciò 
posto, siccome il prezzo del metro lineare di un simile 
tubo collocato a sufficente profondità sotto terra, non 
può essere inferiore a trentotto lire, esclusa ogni spesa 
per indennità di passaggio, ed esclusa ogni spesa rela- 
tiva a murature ed altre opere d'arte; cosi ne viene, 
che distribuito tale prezzo elementare sulla lunghezza 
totale di metri 14204., si forma la spesa di mezzo mi- 
lione e quarantamila lire all' incirca. 



ì23 

Per completare la somma della slima lolale sur- 
riferita in un milione e quarantamila lire, soprav^nzano 
ancora mezzo milione di lire , del tutto disponibili per 
le altre opere; come lavori d'arte per la presa all'ori- 
gine, lavori d'arie lungo la traccia percorsa dal grande 
tubo maestro, lavori d'arte per compiere la massima 
parte del mio stesso progetto, cioè per raccogliere l'acqua 
in serbatoj nel luogo di arrivo, per distribuirla nelle vie 
della città, per costrurre le pubbliche fontane ec. ec. 

Per quanto grande sia P importanza di queste ope- 
re, sarebbe puerile da parte mia il contestare, che tutte 
siano state prese in considerazione — fino a che per 
la pubblicazione del progetto, o per un altro mezzo qual- 
siasi, non mi sarà data occasione di farne uno studio 
particolareggiato e consegnirne la prova in contrario, io 
dovrò ammettere, che l 1 autore tutto bene estimò, e che 
il milione e le quarantamila lire basteranno ad eseguirlo 
in modo completo. 

Però in una questione, che tendi a congetturare 
la possibilità finanziaria del progetto stesso; é mollo in- 
differente, che ei costi soltanto un milione, o che egli 
costi invece qualche centinajodi mila lire di più.— Le 
conseguenze in ambo i casi saranno le slesse: in ambo 
i casi la spesa riuscirà troppo sproporzionata ai mezzi 
finanziari del noslro Paese: in ambo i casi quel progetto 
é impossibile. 

Il mio discorso è indirizzato ai Padri del Comune, 
agli uomini i quali, più di ogni altro, sono, per ufficio, 
edotti completamente stillo stato delle municipali finanze. 
Dimostrare ad essi, che il Municipio trovasi nella im- 
possibilità di sostenere queste spese , é lo stesso che 
condurre acque all' oceano, o come dicevano gli antichi 
nostri padri, condurre vasi a Corinto. 

La questione delle acque potabili é in oggi ma- 
tura: — né lontano è il giorno nel quale un voto so- 
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lenne del municipale Consiglio stabilirà la definitiva sen- 
tenza sulla possibilità finanziaria del progetto della Staggia. 

Gli oppositori dicevano che nelì' impossibilità di 
ogni altro progetto il mio diventava, anco per essi, ac- 
cettabile. Siccome un antico proverbio dice, che la pro- 
messa dell' uomo probo equivale ad una obbligazione; cosi 
é probabilmente vicino il momento di contare sull'ob- 
bligazione dei miei oppositori: probabilmente il mio pro- 
getto sta per attrarre eziandio il concorso dei loro suftragi. 

È possibile però, che alcuni ancora non si creda- 
no obbligati; poiché la eventuale caduta del progetto 
della Staggia non può escludere ancora, ai loro occhi, la 
possibilità futura di altri progetti, che sieno migliori 
del mio. — Di più una tal congettura può aver radice 
in quel progetto stesso, cui una dura necessità di fi- 
nanza rifiuta la possibilità di esecuzione. 

Alcune particolarità dello stesso, le quali or' ora 
saranno discusse, possono suscitare nuovi concetti sulla 
possibilità di condurre nuove acque in Siena: di trarlo 
da bene altre origini e ben più vicine, di quanto non 
siano le lontane sorgenti del lontano torrente. 

Fra i lavori, che non comprendono il grande tu- 
bo sifone, fra quei lavori all'esecuzione dei quali sopra- 
vanza, come abbiamo detto più sopra, disponibile circa 
un mezzo milione di lire, devono certamente figurare 
alcuni importantissimi, destinati a provvedere acque 
che non possono esser date dalle sorgenti della Staggia, 
inquantochè nella Staggia non esistono. — Io non deb- 
bo attribuire nulla del mio ad un progetto, che ancor 
non venne pubblicato; ma siccome il Cav. Tarducci in 
un rapporto ufficiale pubblicò, per le stampe, di essersi 
assicurato della possibilità di procurare per mezzo di 
alcuni ripieghi, che ei non manifesta, un volume gior- 
naliero, di ottocento metri cubi di acqua; siccome le 
informazioni, che abbiamo sul progetto, che ei presen- 
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tò al Municipio, confermano questo volume come una 
portata minima, e per altra parte siccome alle origini 
della Staggia nella stagione estiva, esiste qualche volta 
soltanto il volume di 122 metri, cosi è giocoforza, che 
egli procuri con altri mezzi i seicentosettan lotto metri, 
che mancano per raggiungere gli ottocento metri, che 
ei si prefigge condurre. 

Quando affermo, che la portata minima può di- 
scendere a 122 metri cubi, e che occorre provvedere 
altrove quanto manca per raggiungere gli 800 metri, 
non mi dissimulo l' impressione sfavorevole, che può 
derivare dalla mia affermazione. V opera principale é 
diretta a derivare l'acqua dalle sorgenti della Staggia, 
e ne porta il nome: quanto manca a completarne le 
acque occorrenti, aver dovrebbe il carattere di cosa ac- 
cessoria. — Ora quindici soli centesimi dell' acqua so- 
no dati dalla Staggia: mancano gli altri ottantacinque 
centesimi, ed occorre crearli con artificiali ripieghi — 
Di rimpetto a queste cifre, non mi dissimulo, che l'im- 
pressione meno sfavorevole sarà quella di mettere in 
evidenza, che l'accessorio supera di troppo il princi- 
pale. 

Dirimpetto a queste cifre «orge però spontanea 
altresì un' idea. — Se le origini del torrente sommini- 
nistrano appena quindici parti su cento, se le altre 
ottantacinque parti dell' acqua bisognevole, sono tratte 
da artificiali ed accessori ripieghi, non sarebbe egli for- 
se opportuno abbandonare 1' oggetto principale della 
cosa, e conservare soltanto l'oggetto accessorio? — La 
possibilità degli accessori ripieghi, é essa forse legata 
in modo inscindibile al luogo, ove nasce il torrente 
Staggia? — Se gli artificiali ripieghi fossero possibili 
nelle vicinanze della Città, non ne sarebbe forse eco- 
nomizzata gran parte di spesa di quel lungo sifone, che 
consta mollo più di mezzo milione di lire? 
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Non conosco i ripieghi, che furono proposti ila! 
l'autore dal progetto della Staggia, e non posso giu- 
dicare della loro applicabilità in luoghi a noi più 
vicini. 

Conosco però le idee di un abile ingegnere, il 
quale esaminata, ad istanza mia, la questione delle ac- 
que potabili relativamente alla nostra Città, crede pro- 
babilissimo di poter raccogliere nei luoghi immedia- 
tamente vicini, un volume di acqua abbastanza note- 
vole, e che in oggi resta completamente perduto. 

Or ecco il ragionamento, che tende a giustificare 
questa induzione. 

Il terreno sul quale riposa 1* intiera Città, ed il 
terreno contermine, per grande estensione, è formato 
alla superficie da terre permeabili, soprappostc a roc- 
cie molto porose, le quali definitivamente riposano so- 
pra l'argilla calcare impermeabilissima, che è detta in 
paese, molto impropriamente, creta. — Le pioggie ca- 
denti scolano in parte alla superficie per raccogliersi 
in fossati e rigagnoli; in parte vanno evaporandosi; — 
ma in parte egualmente notevole vengono assorbite 
dalle terre e dalle roccie porose, e discendendo finisco- 
no per impregnarne tutta la massa. — Le terre e lo 
roccie non agiscono solo in guisa di filtro; ma agisco- 
no, e funzionano eziandio in guisa di un grande ser- 
batoio, che contiene le acque come una spugna, che 
nel loro moto discendente ne rallenta e regolarizza lo sco- 
lo. Egli é certo, che la velocità dell'acqua discendente negli 
interstizi capillari esistenti nel suolo, è mollo debole; 
che diviene alquanto sensibile soltanto nelle fessure 
più larghe, dalle quali può essere in vario senso fra- 
stagliata la roccia sotterranea. — Abbiamo presso dì 
noi la riproduzione di un fatto, che venne notato di 
frequente in altri luoghi, dove si è constatato, che l'ac- 
qua di pioggia impiega molte settimane, ed anco molti 
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mesi ad attraversare lo strato di terre e roccie per- 
meabili, a vincere le resistenze dovute allo sfregamento 
e soprattutto alle azioni capillari molto energiche, 
esercitato da superficie tanto moltiplicate, quanto quelle 
di una roccia porosa. 

Ora sotto le terre filtranti nelle roccie permeabili 
delle circostanti colline, praticale gallerie orizzontali 
in varie direzioni, i nostri Padri poterono tagliar mol- 
te di quelle fenditure, nelle quali la montagna vieno 
frastagliata, e nelle quali l' acqua più velocemente si 
mdove. — I nostri Padri hanno cosi raccolto in quei 
condotti sotterranei, che chiamiamo bottini , molti sottili 
fili d'acqua, molti stillicidi, che insieme sommali, som- 
ministrano un volume d'acqua assai considerevole, e 
nello stesso tempo con efflusso regolare e costante. 

Ma la massa fluida, della quale é impregnata la 
roccia, tende a discendere anco inferiormente ai botti' 
ni: onde loro ne sfugge una gran parte, che non si 
arresta fino a che non sia giunta allo strato impermea- 
bile, cioè alla creta: — ivi ne seguita V inclinazione 
dirigendosi necessariamente lungo i piani e le linee di 
massima pendenza. L' ulteriore suo corso può essere 
più o meno prolungato: non é escluso che vada ad usci- 
re all'aperto in luoghi mollo lontani sotto forma di sor- 
gente costante. 

Lo spirito di osservazione, che caratterizza i no- 
stri tempi, ha sparso gran luce sopra i fenomeni di 
questa natura. Una quantità di simili fatti, esaminati 
con diligenza, hanno suggerito regole empiriche, che 
servono di guida per determinare approssimativamente 
il volume di acqua, che gli strati permeabili, sopra- 
posti ai terreni non filtranti, possono pigliare dalle 
pioggie, tenere in serbo, e distribuire alle fontane. 

Tra i fatti meglio studiati sono quelli del monte 
Ventoso, e della celebre fontana di Vaucluse. Il Vento- 
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so è all'incirca un elissoide, lungo 23 chilometri, lar- 
go 7 1|2, alto i960 metri sul mare: è formato di cal- 
care molto poroso, che riposa sopra uno strato imper- 
meabile, che é la base della montagna — La sua 
superficie é di quindicimila ettari — La pioggia che 
vi cade, può ragguagliarsi a quellaquantità, che corrispon- 
de a quattro metri cubi ogni minuto secondo — Essa 
attraversa la massa interna della grande montagna; 
giunta allo strato impermeabile ne segue le pendici, 
ed esce all'aperto, alimentando perenni sorgenti della 
portata di due a tre metri cubi per ogni minuto se- 
condo. L'acqua assorbita dalle viscere della terra, ed 
indi restituita all' aperto, è adunque alquanto maggio- 
re della metà di quella fornita dalle pioggie. 

Analoghe sono le circostanze di fatto, relative al- 
la fontana di - Vaucluse. Essa fornisce da dieci a dodici 
mila litri ogni secondo. Le acque alimenlatrici son 
quelle provenienti dalle pioggie che hanno attraversato 
per infiltrazione una grande montagna, che ha ben 
novantaseimilacinquecento ettari di superficie, sulla qua- 
le cadono pioggie, che corrispondono a circa ventisei 
mila litri per ogni secondo. — L'acqua assorbita nelle 
viscere della terra, ed indi restituita all' aperto, é quivi 
adunque alquanto minore della metà delle piogge cadute. 

Ingegneri competenlissimi ammettono che, senza 
circostanze eccezionali, non devesi contare sopra Unta 
efficacia. — É prudente adottare invece una regola molto 
più cauta: — ed è, che strati molto porosi, aventi da 
due ad otto metri di grossezza, riposanti sopra un suolo 
impermeabile e convenientemente inclinato, producono 
dopo una siccità ordinaria millecentocinquantadue litri 
per ogni giorno e per ogni ettaro. Questa regola ben 
lungi dal contar sopra una metà delle pioggie cadute, 
non lascia per lo più contare neanco sulla dodicesima 
parte. 
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Le fognature, e le gallerie sotterranee condotte sul 
limite dei terreni permeabili coi terreni impermeabili, 
dirette coi criterii, che possono esser dedotti dalle con- 
siderazioni svolte finora, hanno quasi creato l'acqua an- 
nientatrice per varie città, come ad esempio, Fècamp, 
Hazebrouck, Farnham, ed altre. Ma soprattutto menò 
grande rumore 1' efficacia e la riuscita completa del si- 
stema nella borgata di Farnham in Inghilterra, dove 
la fognatura di soli due ettari di terreno ha permesso 
di fornire alla popolazione, con abbondanza affatto im- 
preveduta, 1' acqua potabile. 

Seicentosettantasei anni addietro i nostri Padri in- 
traprendevano con successo quanto al di d'oggi col po- 
tente sussidio delle scienze moderne, altre città vanno 
orgogliose di recare a compimento. Ma l'opera dei no- 
stri Padri necessariamente doveva risentire gli effetti 
della mancanza di quelle cognizioni, che furono acqui- 
state dalle generazioni successive: 1' opera dei Padri no- 
stri doveva riuscire necessariamente imperfetta. Le gal- 
lerie sotterranee da essi aperte, i loro bottini, non fu- 
rono condotti sul confine tra lo strato permeabile e l'im- 
permeabile: questi raccolgono l'acqua trasudante dalla 
massa del terreno verticalmente sopraposlo , lasciano 
sfuggire gran parte dell' acqua trasudante dalle masse 
porose laterali. Ciò interviene tanto nel bottino anti- 
chissimo di Fontebranda , quanto in queir altro si- 
stema di condotti collettori di Fontegaja, i quali furono 
aperti nella roccia ad un livello molto più alto , ed in 
un epoca più vicina, cioè cinquecentoventisei anni ad- 
dietro. Questo ultimo bottino fornisce la prova più evi- 
dente dell' imperfezione inerente alle gallerie aperte non 
sul confine dello strato impermeabile fornisce la prova 
della inefficacia relativa.— Di fatto il bottino più alto di 
Fonte Gaja ben lungi dal raccogliere tutta l'acqua mo- 
vetesi nella massa porosa, ne lascia trascorrere al bot- 
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tino inferiore molta di più, che ei non ne raccoglie. A 
sua volta il bottino inferiore lascia perdere un volume 
ignoto, che solo sarebbe possibile allacciare completa- 
mente con gallerie, che seguissero le linee di massima 
pendenza del sottosuolo impermeabile. 

L' opera dei nostri Maggiori sarebbe stata intra- 
presa in modo diverso, se in quei tempi fosse stato pos- 
sibile eseguire un sistema di ricerche, che sono oggi 
invece di una gran facilità. Il tracciamento delle Galle- 
rie sotterrenee avrebbe dovuto esser preceduto dalla 
formazione della carta topografica del sottosuolo imper- 
meabile. — Per mezzo di saggi da fare con la trivella 
all' inlorno della città in punti per quanto sia possibile 
numerosi, si può giungere a stabilire con qualche esat- 
tezza la giacitura, l'andamento, la superficie del banco 
delle crete sottoposte; si può giungere a formare la carta 
del terreno sotterraneo. Nello stesso tempo si acquiste- 
rebbe una conoscenza importantissima, quella cioè, che 
riguarda la natura delle roccie. permeabili soprapposle, 
e, ciò che più monta, la grossezza dei loro strati. So- 
lamente dopo queste ricerche è possibile stabilire la 
traccia, che deve esser percorsa dalle gallerie collettri- 
ci, solo allora è possibile indirizzare queste ultime in 
modo , che ne resti assicurata la captazione completa 
di-lle acque filtranti. 

Queste ricerche che avrebbero potuto avere gran- 
dissima influenza sull' esecuzione di queir opera, che 
venne compiuta dai nostri Maggiori ; potrebbero avere 
anco in oggi la più grande importanza, e potrebbero ina- 
spettatamente dischiudere la via a resultali del tutto 
impreveduti. — L' opera dei nostri Padri è suscettibile 
di un ulteriore sviluppo, il prolungamento dei bottini, 
fatto con quel razionale processo, che potrebbe resul- 
tare dalle indicate ricerche, e che senza dubbio mancò 
ad illuminare e dirigere le antichissime operazioni dei 
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nostri Maggiori — potrebbe mettere a disposizione della 
città una massa d'acqua più abbondante forse di quanta 
finora non ve ne affluisce, 

Nonostante la fondamentale imperfezione del siste- 
ma di gallerie tracciate nelle nostre colline, giova in 
ora ricercare la misura dei limiti, cui giunge il loro 
utile effetto. — La lunghezza della galleria principale, 
che fa capo a Fontebranda e di metri 40G0 circa, e se 
con essa si sommano le gallerie influenti , si ha uno 
sviluppo di 5820 metri di gallerie sotterranee. 

( v )uella regola empirica accettata dagl'ingegneri, 
che attribuisce agli sfrati porosi grossi da due a otto 
metri, la facoltà di somministrare 1152 litri per ogni 
ettaro e per ogni giorno, applicata al nostro suolo, fa- 
rebbe credere, che a fornire 640 metri di minima por- 
tata in Fontebranda, concorrano bene 555 ettari di su- 
perficie bagnata dalle pioggic. — Sopra i 5820 metri 
lineari occorre poi una larghezza media di metri 953 
per formare la superficie di 555 ettari. 

Però nel fatto è credibile, che gli strati di questo 
terreno poroso diano molta maggior acqua per ogni et- 
taro. — Essi sono più grossi di due o di otto metri, 
e senza pretendere , che essi possano immagazzinare 
metà delle pioggie cadute, come nel caso del monte Ven- 
toso, e della Fontana di Vaucluse, si può credere, che 
forniscano mollo più di 1152 litri per ettaro. — I/azione 
assorbente delle gallerie esistenti non si fa certo sentire 
lateralmente ad una distanza di mezzo chilometro per 
parte, e non si può ammettere per conseguenza, che 
gli strati forniscano solo i 1152 litri per ettaro. 

Ciò posto, giunge 1' opportunità di avvertire, che 
esaminata sulla carta topografica dei dintorni della città, 
la traccia seguita dai bottini è facile vedere come i me- 
desimi potrebbero venir prolungati in vario senso con 
pochissimo dispendio nelle vaili circostanti, da dove po- 
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trebberò facilmente raccogliersi le infiltrazioni di altre 
centinaja di ettari, e che può aversene cosi più acqua 
di quanta il mio progetto non ne distoglie dall' attuale 
suo corso in Fontebranda. — Se poi si pon mente alla 
grande grossezza degli strati filtranti, diventa credibile, 
che ogni ettaro fornisca una quantità di acqua forse 
doppia di quella assegnata dalla regola suespressa — 
ed in tal caso 1' acqua, che sgorga in Fontebranda, re- 
sterebbe accresciuta più del doppio. 

Queste induzioni sono fondate sullo studio della 
costituzione del nostro suolo: sono corroborale dall'ef- 
ficacia delle ricerche a tentoni compiute da vari secoli 
dentro al medesimo suolo, e finalmente sono giustificate 
dall'osservazione dei fenomeni naturali, che si verifi- 
cano in circostanze simili. 

Queste induzioni garantiscono la possibilità di tro- 
vare a piedi della nostra città acque nuove non minori 
in volume a quanto se ne richiede per Y esecuzione del 
mio progetto: — queste induzioni hanno di congettu- 
rare soltanto la possibilità di trovarne un volume dop- 
pio od anco triplo. 

Ignoro se i compensi, ed i ripieghi immaginati e 
proposti per creare la disponibilità degli ottantacinque 
centesimi di quelle acque , che non possono rinvenirsi 
nella Staggia, siano analoghi a quelli, dei quali fu di- 
scorso finora. Ammetto però , che la ragionevolezza di 
questi ultimi possa attrarre la fiducia di coloro, che 
non sono disposti a suffragare il mio progetto fino a 
che non sia esclusa la possibilità di ogni altro. 

Giova però osservare, che la ricerca delle acque 
sotterranee o si intraprende nelle vicinanze della città, 
ed in tal caso è forza ricorrere all' esecuzione del mio 
progetto completo per potersene giovare; — o la ricer- 
ca s' intraprende in luoghi più elevati con lo scopo di 
trovare acque sotterranee, che naturalmente fluiscano 
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ai punti più alli della Città, ed in tal caso, prescindendo 
dall'improbabile esistenza di questi luoghi, sarà forza ricor- 
rere ancora all' esecuzione del mio progetto, solo eccet- 
tuandone quella parte, che riguarda i congegni elevatori. 

É ora venuto il momento di proporre un avver- 
tenza, senza della quale V opportunità di questa lunga 
discussione poteva sembrare forse dubbiosa. La neces- 
sità dei compensi é tutta fondata sopra la deficenza delle 
sorgenti della Staggia. — La nuda affermazione da me 
proposta più sopra , la quale asserisce essere qualche 
volta ridotta a soli 122 metri ogni 24 ore la portata 
complessiva delle varie sorgenti, abbisogna di una prova 
più convincente di quanto non possa risultare dalla sola 
mia autorità personale, autorità indebolita dall' intereise 
che ho nella vertente questione. Per conseguenza é ne- 
cessario avvertire che ; esistono misure fatte dall'Inge- 
gnere Matteucci sulla fine dello scorso secolo, in quel 
momento dell' anno nel quale finisce la stagione pio- 
vosa: esistono misure da me medesimo intraprese, e 
che già ebbi l'onore di sottoporre al municipale Consi- 
glio in data del 26 Agosto 1867: — esistono misure 
eseguite il 3 Settembre dello stesso anno alla presenza 
e col concorso di persone autorevolissime per competenza 
e per grado, le quali sono i chiarissimi, Sig. Giovanni 
Campani prof, di Chimica nella nostra R. Università e 
Consigliere municipale; Sig. Antonio Pantanelli prof, di 
Matematiche nel R. Liceo; e Sig. Leopoldo Calusi Con- 
sigliere municipale. — Ora tutte queste misure, avuto 
riguardo alla stagione nella quale vennero compiute, 
stabiliscono risultati concordanti. L' ultima é quella ap- 
punto che determinò la portata di 122 metri; é quella 
che venne di preferenza invocata nella precedente di- 
scussione, perchè fu eseguita col concorso di persone 
tali da escludere ogni sospetto intorno alla rigorosa sua 
credibilità (e). 

3 
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Tanto più indispensabile io stimo essere una tale 
avvertenza, tanto più era necessario il produrre tutte 
quelle prove, che stabiliscono i resultati delle misure 
in modo indubitabile, in quantoche egli é certo, che i 
più tra i nostri cittadini erano ben lungi dal sospettarli 
quali veramente sono nel fatto. La condotta delle acque 
di Staggia é un' idea popolarissima, accarezzata da gran 
tempo col desiderio alla quale , fieli' apprezzazione dei 
più, solo ostavano difficoltà tecniche, oppure difficoltà fi- 
nanziarie. — Certo il sospetto di uua deficenza nella 
parte più essenziale e costitutiva, non circolava nelle co- 
muni credenze. 

E lungamente serbai la fede anch' io, e con amore 
predilessi questo progetto, che non é un concepimento 
sorto al nostro tempo: che é una tradizionale erediti di 
generazione in generazione trasmessaci dai nostri ante- 
nati. Ma la fede lungamente serbata si scosse, quando 
più a fondo meditai le cose. 

Si dice che ne rimonta Y origine al 1370: che fu 
anzi allora eseguito e poscia abbandonato: che fu ripro- 
dotto nel 1794, e poi ancora nel 1833, e finalmente in oggi, 
nuovo soffio di vita tenta risuscitare l'antica leggenda. 

Senza partecipare completamente all' empirismo di 
quella scuola storica , la quale , discutendo gli umani 
eventi, giudica che era necessario e prestabilito che 
cosi accadessero , solo perché cosi sono veramente ac- 
caduti, io penso, che un pertinace rifiuto di una idea 
molte volte risorta, molte volte respinta, non può esi- 
stere senza persistenti e coartanti cagioni. 

Forse il progetto ruppe altre volte, come in oggi, 
contro gli ostacoli finanziari: forse tutte le considerazioni 
svolte quivi contro Io stesso, furono ad ogni volta ripro- 
dotti in passato: forse io altro oggi non fui, che l'eco 
inconsapevole di più meditale discussioni da lungo tratto 
sepolte nella notte del tempo. 
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Ma ai miei occhi é soprattutto significante l'abbando- 
no dell' acquedotto, che pur venne una volta intrapreso, 
e forse condotto a termine. Ben comprendo, che presso 
una Città assediata, il nemico rompa il corso delle acque 
verso di essa : non dimentico il carattere di distruzione 
che accompagnava le guerre dei tempi di Carlo V. — 
Però per quanto grandi siano stati i guasti apportati 
ad un' opera distesa sopra una diecina di chilometri , 
essi non possono esser cosi generali da escluderne un 
immediato restauro appena cessata la guerra. — Le spese 
di riparazione non sono sproporzionate alle forze di 
unajpopolazione anco ridotta a molto meno di quanto 
in oggi Siena ne conti. — Forse che non sorge natu- 
rale un dubbio? — Forse che l'esigua quantità di Ì22 
metri cubi d' acqua non ha probabilmente influito assai 
più di ogni altra ragione sulla renunzia di ogni restauro, 
sull'abbandono di un opera mal proporzionata ai bi- 
sogni ? — 

Del resto é ora tempo di porre in evidenza ciò 
che consegue dalle cose esposte. — Il progetto della 
Staggia é un' impossibilità , perché é finanziariamente 
impossibile. — Esso d' altronde abbisogna di ripieghi 
per creare la disponibilità di acque che nella Staggia 
non esistono. — I ripieghi racchiudono i germi della 
possibilità di altri progetti apparentemente diversi; ma 
che nel fondo verranno a confondersi, ad identificarsi 
con quello stesso che venne da me proposto. 

Posta 1' impossibilità di ogni altro che sia essen- 
zialmente diverso, quest'ultimo resta il solo accettabile 
per confessione degli stessi miei oppositori. — Esso non 
solo non è provvisorio; ma quasi per intiero dovrà es- 
ser compreso nella esecuzione di ogni altro: non dan- 
neggia 1' igiene : non reca nocumento all' industrie, che 
anzi giova a molte di esse che stanno nella penuria 
d' acqua in allo nella città. È il solo veramente accet- 
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tabile, di facile e pronta esecuzione, di lieve dispendio 
per le municipali finanze. 

La sua opportunità è adunque dimostrata. 

5 in. 

Convenienza del JProgetto 
sotto il rapporto finaniiario. 



Il progetto da me difeso non importa dispendio 
maggiore di centoventicinquemila lire (Vedi art. il), né 
vi 6 a temere che il Municipio sia tratto nella perico- 
losa incertezza delle perizie preventive redatte per pub- 
blici lavori dove avviene, non di rado , che le spese 
reali della cosa eseguita superino anco del doppio le 
spese previste. Questo pericolo è escluso dall' art. li 
del capitolato che stabilisce la somma, e dall'art. 3, che 
impone al costruttore l'assunzione di tutta l'opera com- 
pleta a corpo e non a misura. Qualunque maggiore 
spesa risultasse necessaria per condurre a compimento 
perfetto tutto il sistema, dovrà esser sopportata dalla 
Società intraprenditrice. Questa dovrà solo imputare a 
se slessa ogni danno che avesse a patirne, ed anticipa- 
tamente renunzia ad ogni indennità. 

Per garantire queste severe condizioni evvi un de- 
posito della Società stessa, la quale dovrà versare an- 
ticipatamente nella tesoreria municipale lire mille di ren- 
dita dello Stato, {Vedi art. 4 del capitolato). Inoltre la 
Società non potrà conseguire il pagamento delle opero 
da eseguire se non che per un quinto durante la costru- 
zione: per un altra quinti, parte compiuta l'opera: per un 
altra quinta parte sei mesi dopo; un'anno dopo altra 
quinta parte: finalmente per il resto diciotlo mesi dopo 
compiuta l'opera. (Vedi art. \\). 
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La somma di L. 123,000 sebbene sembri un con- 
siderevole sacrificio, non é sproporzionata alle forze eco- 
nomiche della nostra Città. — In ogni caso non deve 
sfuggire all' osservazione dell' onorevolissimo Consiglio 
municipale, che due anni d' interessi sul capitale che 
sarebbe necessario per eseguire il progetto della Stag- 
gia , bastano a fornire tutte le spese per l'esecuzione 
completa del progetto mio. 

L'esperienza degli altri paesi mi conforta per dimo- 
strare che questo mio progetto si trova in condizioni 
del tutto eccezionali relativamente alle spese di costru- 
zione. — Ripartita di fatto la spesa di L. 125,000 so- 
pra gli abitanti della Città, ne resulta una quota di 
circa lire cinque per ognuno. 

Ora trovo che a Bruxelles Città che contava 230,000 
abitanti quando ivi venne costrutta l'opera delle acque 
potabili, la spesa riusci di 30 lire per abitante. A Lione 
(284,000 abitanti) la spesa risultò poco minore di 27 
franchi. A Bordeaux (130,000 abitanti ) la spesa riusci 
di 32 franchi per ognuno. A Carcassonne la spesa fu di 
franchi 49, 46 per abitante. — A Genova l'ultimo 
acquedotto compiuto costò una spesa corrispondente 
a L. 46 per ogni abitante. — A Siena il progetto della 
Staggia costerebbe L. 42 per abitante , il mio ne co- 
sterà' SOLTANTO CINQUE. 

Non devo omettere di osservare in difesa di que- 
st'ultimo, che egli sarà eseguito con dimenzioni capaci 
di distribuire una quantità d* acqua di oltre cinquecento 
mila litri giornalieri: che gli art. 33 e 34 del capitolato 
prevedono 1" eventualità in cui piacesse al Municipio di 
ordinare l'elevazione non di soli tremila ettolitri, ma di 
ben cinquemila ettolitri ogni giorno: che i medesimi ar- 
ticoli prescrivono , che tutto il sistema abbia a essere 
fin dalla prima origine costrutto in modo proporzionato 
al regime dei cinquemila litri. 



38 

Ciò basta a provare il carattere di massima eco- 
nomia inerente al progettalo sistema: basta a provare, 
che le condizioni finanziarie diffìcilmente potrebbero ve- 
nir meglio soddisfatte da qualsiasi altro sistema che 
fosse diversamente concepito. 

Quanto precede riguarda soltanto la convenienza 
della spesa relativa alla costruzione del nuovo sistema. 
É ora opportuno discutere quanto si riferisce all'eser- 
cizio quotidiano , alle normali e permanenti funzioni 
dello stesso. 

La società, che si renderà accollatala della costru- 
zione, deve essere, ed è pronta ad assumere l'obbligo 
di mantenere costantemente alimentati i tubi di distri- 
buzione in tutta la Città, (Vedi art. 14 del Capitolato): 
a conservare in perfetto slato le costruzioni, cioè, ser- 
batoi, macchine, tubi, fontane ce: a provvedere tutte le 
spese necessarie alle loro funzioni non interrotte. (Vedi 
art. 15 del Capitolato). 

Queste condizioni forniscono una garanzia di mot- 
to valore intorno all' esattezza e stabilità con la quale 
la Società è interessala a costrurre l'opera. — Gioverà 
all' economia dell' esercizio una primitiva costruzione 
fatta con diligenza, ed in modo proporzionato allo scopo. 
Questo è un interesse del Municipio, che é proprietario 
dell' opera ; ma questo diventerà interesse anco mag- 
giore della società costruttrice , se la medesima dovrà 
per molti anni mantenere a tutte sue spese, a tutto suo 
rischio, il quotidiano esercizio. 

Il tempo , il numero degli anni , durante i quali 
la Società dovrà dirigere e rispondere di questo eserci- 
zio, é lasciato nel Capitolato all' arbitrio del Municipio 
(Vedi art. 16). Sia che a Lui piaccia assegnare molti 
lustri, sia che gli piaccia assegnare pochi anni, sia che 
gli piaccia condurlo direttamente per conto proprio, la 
Società è pronta ad accettare la legge che le verrà im- 
posta al momento di segnare il contratto definitivo. 
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Coloro che temessero della poca durata dei tubi; 
che temessero della fragilità delle macchine; che riguar- 
dassero tutto il sistema come cosa precaria ed instabile, 
troveranno in questa condizione una circostanza estre- 
mamente appropriala a recidere i dubbi. La Società 
non indietreggierà rimpctto ad un obbligazione, per mez- 
zo della quale le venisse, imposto l'esercizio quotidiano, 
e la conservazione di tutto il sistema anco durante un 
lunghissimo periodo di tempo. 

I compensi destinati ad indennizzare la Società 
delle spese giornaliere di mino d' opera, combustibili, 
conservazione del sistema, riparazioni, amministrazione, 
imposte pubbliche, devono tutti derivare dalla vendita 
che essa sarà per fare delle acque elevate. 

Ora non vi ha dubbio, che la vendita é di sua na- 
tura estremamente aleatoria ed incerta, a siena non 

TUTTA LA CITTA' MANCA D* ACQUA : NON È ESSA AFFATTO 

sprovveduta: è solo imperfettamente provvista. È a- 
dunque necessario ed è giusto, che il capitolato tenda a 
diminuire i rischi alealorii con assicurare preventivamen- 
te la vendita di una certa quantità dell'acque da elevare. 

L'articolo 19 del capitolato stabilisce, che unapar- 
te di esse debbano venir comprate dal Municipio. II ri- 
manente dalla Società potrà esser venduto ai privati 
cittadini gradatamente che ne sarà dai medesimi doman- 
data la compra. 

L'accennata disposizione armonizza del resto con 
la necessità di provvedere a molti bisogni urbani, la 
soddisfazione dei quali incombe al Municipio. — Quat- 
tordici pubbliche fontane, ventiquattro bocche da presa 
per innaffiamento di strade , giardini, piazze e per lo 
spegnimento d' incendi, abbeveratoij per animali, lavatoj 
pubblici, ed altri usi accennati in principio, giustificano 
pienamente 1' opportunità della disposizione stabilita 
nell'art. 19. 
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Giova notare che la Società non é autorizzata, nel 
capitolato, ad alienare in favore dei privati nessuna quan- 
tità di acqua con presa perpetua e contro il pagamento 
di una somma corrispondente al valore capitale della 
presa. — Tale sistema finirebbe con alienare a favore 
della società, ed in danno del Municipio 1* intiero sta- 
bilimento , il quale a poco a poco diventerebbe pro- 
prietà collettiva dei vari privati acquisitori. La so- 
cietà è solo autorizzata a vendere i' uso dell' acqua 
( Vedi Articolo 29 del capitolato) a misura del consumo 
sulle indicazioni di un misuratore meccanico, in quella 
guisa stessa che viene praticato per il gaz illuminante. 

Il prezzo di vendita dell' acqua é prescritto in due 
centesimi di lira (Vedi articolo 20 del capitolato) per 
ogni ettolitro d' acqua venduta al Municipio, od a quelli 
opifici industriali, che siano per consumarne una no- 
tevole quantità giornaliera. Ciò corrisponde a meno di 
un centesimo ogni barile. Il prezzo di vendita é pre- 
scritto invece in due centesimi e mezzo per ettolitro 
riguardo all' acqua venduta per uso domestico ad ogni 
altro cittadino. — Ciò corrisponde ad un centesimo 
ogni barile. 

Le informazioni di confronto che io potei procu- 
rarmi, non sono molto numerose. Potei accertarmi però 
che a Londra il prezzo dell'acqua potabile, corrisponde 
da cinque a sette per cento del fìtto locativo delle case, 
a seconda che il fitto stesso é più o meno alto. A Bor- 
deaux il prezzo dell' ettolitro é di centesimi due e sette 
decimi di centesimo. A Parigi é di due centesimi e tre 
quarti. 

Tali confronti stanno a totale favore del mio pro- 
getto. Indipendentemente però da ogni confronto si può 
affermare, che il prezzo di un centesimo circa per ogni 
barile d' acqua venduta al domicilio dell' utente é cosi 
tenue quanto deve desiderarsi in un oggetto, che é in- 
dispensabile nei più comuni bisogni della vita. 
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Questi sono i prezzi definitivi e stabili assegnati 
dal capitolato. Però era necessario prevedere un periodo 
di transizione, quel periodo di tempo durante il quale 
l'incertezza della riuscita di una cosa nuova, ed altre 
cagioni passeggere manterranno lontani i privati cittadini 
dalla compra. La durata di un tale periodo non può es- 
sere lunga. — Nel frattempo la Società dovrà però prov- 
vedere le spese di combustibile, conservazione, mano 
doperà , amministrazione ec. . . e nonostante essa non 
potrà contare sopra il ricavo delle vendite d'acqua tan- 
to necessario per coprire queste spese. 

Onde furono stabiliti nel capitolato i prezzi pu- 
ramente transitorii, preveduti nell' art. 21. 

Per converso quando le vendile avranno assunto 
tale sviluppo, che sia permessa la provvista giornaliera 
di quattromila ettolitri , in tal caso (Vedi art. 33 del 
Capitolato) i seicento ettolitri quotidiani , necessari agli 
usi urbani più sopra indicati, saranno dalla Società for- 
niti al Municipio in modo del tutto gratuito. 

Nell'esercizio definitivo e stabile di quest'opera, 
tanto il Municipio , quanto i privali cittadini, avranno 
l'acqua ad un prezzo tanto mite quanto lo é in varie 
altre città tra le più incivilite dell' Europa. 

11 capitale anticipato dal Municipio nella creazione 
del nuovo sistema non produrrà direttamente interesse. 
Ciò é vero; ma occorre non dimenticare , che in oggi 
il Municipio spende ogni anno somme non lievi per ele- 
vare dai bottini di Fonlebranda in quelli di Fontegaja 
acque che non giovano a tutta intiera la Città, che rap- 
presentano un volume troppo più piccolo dei bisogni, 
che soprattutto sono ben lungi dal raggiungere diretta- 
mente il domicilio dell' utente in modo comodo ed eco- 
nomico. 

Questa spesa sparirà dal Bilancio passivo del Mu- 
nicipio, e sarà sostituita invece dall'interesse onde prov- 
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vedere al capitale che verrà assorbito noli' esecuzione 
del mio progetto. — In secondo luogo non é esclusa 
la possibilità, che presto giunga 1' epoca nella quale ab- 
biano a verificarsi le condizioni dell'articolo 35 del ca- 
pitolato. — In tal caso la provvista gratuita dell' acqua 
necessaria agli usi pubblici rappresenterà il premio del 
capitale primitivamente speso, con interesse ben più alto 
di quello, che suole corrispondersi all' impiego ordina- 
rio dei capitali. 

Tal' è il complesso delle condizioni finanziarie che 
riguardano Y esercizio del nuovo sistema. La loro con- 
venienza non parmi inferiore a quella che già più so- 
pra dimostrai quando discussi le spese relative alla co- 
struzione dell' opera. 
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Conclusione 



Ho ternato di esporre intiera la parte veramente 
essenziale e costitutiva del mio progetto: procurai met- 
tere in evidenza il modo con cui viene in esso soddi- 
sfatto alla questione dell'acqua, sia in rapporto ai bi- 
sogni urbani, sia in rapporto ai bisogni domestici: 
cercai difenderlo da quelle accuse, che solo poterono 
avere origine da una cognizione imperfetta dello slesso: 

10 posi a confronto coi progetti che, per diversa via, 
tendevano a sciogliere lo stesso problema: ho discusso 
le condizioni finanziarie, alle quali é vincolata la sua 
esecuzione: e né resultò: 

1. ° Che in una Città non sprovveduta di acqua; 
Ma soltanto insufficientemente provveduta, come é la 
nostra, il mio progetto completamente provvede a quella 
parte dei pubblici e privati bisogni, che furono lasciati 
finora non soddisfatti. 

2. ° Che le obiezioni mosse allo stesso riguardano 
difficoltà apparenti, accusano difetti che non suscitano. 

3. ° Che tra i progetti finora proposti col mede- 
simo scopo, è desso il solo, che riunisca nell' economia 
delle spese, condizioni proporzionate all'importanza della 
cosa, ed alle forze finanziarie del Municipio. — Ond'é 

11 solo, che sia finanziariamente possibile. Esso può 
esser mandato ad effetto con la sola spesa ebe corri- 
sponde a due volte l' interesse di quel capitale che 
occorrerebbe spendere per eseguire il progetto della 
Staggia: 



4.° L' uso dell' acqua resa nel domicilio dei cit- 
tadini non costerà più di quanto costi in varie altre 
città di Europa. — Circa un centesimo per ogni barile, 
rappresenta una spesa cosi mite, che anco dai più esi- 
genti sarà riconosciuto esser proporzionata al valore 
di uno degli oggetti più indispensabili nei bisogni della 
vita. - Per gli usi pubblici e industriali il costo dell'acqua 
sarà ancor minore. 

E nel corso di questa lunga discussione mi trovai 
condotto a combattere, mio malgrado, una delle idee 
più popobri, più universalmente accarezzate nel con- 
cetto dei miei concittadini; un' idea, che fissò 1' atten- 
zione, e formò soggetto di studio da parte di uomini 
eminenti per grado e per sapere; un' idea, che porta 
con se 1' autorità della tradizione, 1' autorità di cosa 
già condotta a compimento dai nostri maggiori. 

Le opere monumentali, che caratterizzano una 
grande potenza nella generazione che sa mandarle ad 
effetto, seducono l'immaginazione, solleticano l'amor 
proprio. Colui che loro rifiuta il proprio suffragio, che 
le discute col solo criterio del tornaconto, che tmde 
ad indirizzare il lavoro, e I' operosità dei suoi concit- 
tadini colla sola guida delia pura e materiale utilità, 
trovasi in condizioni deteriori rimpetto a quelli che le 
propugnano. — Ed io rimpetto ad un òpera, all' ese- 
cuzione della quale non basta il milione, ho contrap- 
posto un opera, che può essere eseguita cogl' interessi 
annuali del milione presi due volte: ho contrapposto 
un' opera di cosi lieve importanza, che può esser man- 
data ad effetto con un lavoro di dodici mesi (Vedi Art. 
7." del capitolato.) 

E nonostante se la grandezza dei concetti non sta 
dalla mia parte, penso che nelle mie proposte vi abbia 

qualche cosa degna da solleticare V amor proprio dei 
miei concittadini. L' ordine col quale é condotta la pre- 
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cedente discussione deve aver condotto gradatamente 
ognuno, che abbia voluto seguirla intiera, nella persu- 
asione di questo fatto. 

Come, giusta un'antica sentenza — nulla avvi di 
nuovo sotto il sole — cosi io non ho fatto altro, che 
riprendere e tentare di far risorgere un' opera bene 
incominciata seicentosettanlasei anni addietro dai nostri 
Padri, — Il sistema delle gallerie confluenti in Fonte- 
branda fu certo intrapreso e condotto a termine col 
solo scopo di avere disponibili quelle acque, che vera- 
mente furono con tutta efficacia condotte all' aperto. — 
I nostri maggiori si arrestarono là dove giungevano i 
confini della scienza contemporanea. Se le scienze fisi- 
che e le meccaniche avessero potuto fornire loro quei 
sussidi, che oggi forniscono ai loro nipoti, le mie idee 
da gran tempo non sarebbero più allo stato di progetto. 

I miei concittadini che vivono in un secolo sus- 
sidialo dal telegrafo, e dalla macchina a vapore, sono 
chiamati soltanto a conpletare l* opera dei nostri mag- 
giori; applicando ancora una volta l'antico adagio • CHE 
MOLTE COSE RISORGONO, LE QUALI SONO PRIMA CA- 
DUTE, E MOLTE CADONO, CHE OGGI SONO IN ONORE. . 

Siena, 19 Luglio 1869. 



Vincenzo Cambi 



NOTE 



(a.) Chiamasi Fonte Buona un' bacino coperto, costrutto 
anticamente per raccogliere le acque dei bottini di Fontebranda 
appena esse sono uscite di sotterra. 

Questo bacino ha una sezione molto irregolare che si av- 
vicina alla forma di un rettangolo. — Erogatane 1* acqua, ne 
feci prendere un' esatta misura geometrica, che resultò di 
148, metri superficiali. 

Le pareti del bacino furono costrutte seguitando piani 
prossimamente verticali; ma le concrezioni calcari formatesi, 
nel corso degli anni sopra le stesse, le hanno rese alquanto 
irregolari. 

Il fondo del bacino e alquanto inclinato, e la superficie 
presenta irregolarità anco maggiori —La profondità media 
dello stasso sotto il livello normale dalle acque, determinato 
da un appositi scaricatore, è di circa metri I, 75. 

Nel di 8 Settembre 1868, nel bacino, prima vuotato, la- 
sciai che fluissero tutte le acque provenienti dal bottino. Adora 
6 pomeridiane esse avevano raggiunto mezza 1' altezza del ba- 
cino: il punto cio5> cui corrisponde la sezione di 148 metri 
superficiali, e dove le pareti limitanti sono affatto verticali. 
Fu segnato rigorosamente il loro livello. Ad ore 7 1(2 pome- 
ridiane esse avevano raggiunte un livello più alto di 275 mil- 
limetri. 

Ora se nell' intervallo di un ora e mezza le acquosi ele- 
varono di millimetri 275, nell' intervallo di 24 ore si eleve- 
ranno di 4400 millimetri. — Moltiplicata questa altezza per 
la suddetta sezione ne resulta il volume di 6512 ettolitri, pari 
a barili senesi 16496. 

Nel di 22 Novembre 1868 in un' ora e mezza le acque si 
alzarono, nel bacino, soltanto 200 millimetri. Ciò corrisponde 
ad ettolitri 4736. Però nel momento della misura, non tutta 
l'acqua del bottino di Footebranda veniva nel bacino: ma ne 
era sottratta una parte, che per azione di una pompa a va- 
pore era versata invece nel bottino superiore di fontegaia. 
Il volano della macchina agiva colla velocità di 58 rivoluzioni 
ogni minuto: l'acqua elevata nel corso dell'esperienza, cor- 
rispondeva a 1593 ettolitri ogni 24 ore. Sommata questa con 



quella versata nella fontebuooa si ebbe la portata comples- 
siva del bottino di Fontebranda pari ad ettolitri 6329: od a 
barili 14889- ogni 24 ore. 

Le favorevoli ed appropriate condizioni della località mi 
hanno posto in grado é\ prescindere dall' impiego dei tacchi- 
metri, dalle bocche a stramazzo, dal tubo di Pi tot, dai mezzi 
insomma, che essendo indiretti, sono non sempre rigorosi: 
— mi hanno posto in grado dico, di ricorrere al sistema della 
misura diretta, che è caratterizzata dalla rigorosa certezza 
dei resultati. 

fb) Dall' esistenza del motore a vapore in funzione con- 
tinua, nasce una combinazione di circostanze che può esser 
mirabilmente utilizzata per uno stabilimento balneario. 

Al riscaldamento dell'acqua pei bagni può concorrere in 
raod-i gratuito la condensazione del vapore che esce dai ci- 
lindri. — Pei bagni a vapore può giovare una presa momen- 
tanea fatta sui generatori, sempre in azione, e tale forma 
sarà ben più economica che non quella di mettere apposita- 
mente in funzione un generatore ogni volta che occorra l'ap- 
plicazione di un bagno — Finalmente una pressione dispo- 
nibile di 6 atmosfere farebbe economizzare le più forti spese 
che sogliono accompagnare l' impianto dei bagni a doccia 
forzata. 

Le spese dei bagni ne sarebbero diminuite fino al punto 
di renderli accessibili più specialmente alla parte meno agiata 
della popolazione, d'introdurli nelle abituali consuetudini della 
stessa. 

Tutte le descritte condizioni potranno essere usufruite da 
uno stabilimento a patto che ei sia costrutto adiacente alla 
officina delle macchine elevatrici in Fontebranda. 

Nella stessa località la fonte di mezzo detta il Beveratoio 
offrirebbe occasione di stabilire una scuola di notazione, Essa 
d' altronde troppo male soddisfa all' attuale sua destinazione, 
come sarà dimostrato più tardi. 

(e) In Siena son chiamati Bottini gallerie sotterranee, 
costrutte in altri tempi per rintracciare e raccogliere acque 
filtranti attraverso il soprassuolo. 
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(d) Dal dicontro prospetto rilevasi come il Lavitojo di 
Fontebranda offre posto a sole 72 lavandaje; come nella sta- 
gione estiva del 1867, ed anni successivi i giorni di maggior 
concorso al Lvatojo suddetto si verificò il martedì, il mercoldt 
ed il giovedì : in questi tre giorni si contarono in media 35 posti 
occupati, e 54 come massimo solo in qualche ora del giorno. 
Negli altri 4 giorni il numero medio si limitò a 15 lavandaje, 
e solo in qualche ora del Venerdì il numero massimo ascese 
a 34 lavandaje. 

Quando poi 1 ' acqua di Fontebranda fosse distribuita in 
tutta la Citta, il concorso al Lavatoio della stessa fonte, do- 
vrà scemare di quel tanto, che sarà per corrispondere al 
numero di lavandaie che si avvieranno a quei lavatoi che 
adesso difettano di acqua, e di quel tanto che è da attribuire 
alla minore necessità di mandare, per certe lavature, fuori 
dell' abitazione. 



(e) Sorgenti misurate il 3 Settembre 1867. 



Fonteruloli 
Romito 
Vignalino 
Vignale 

Campiui di Vignalino 
Quetole 



in 24 ore 



Litri 32 000 
23 016 
7 875 
29 160 
10 800 
18 741 



Totale in 24 ore Litri 121 592 



Misure fatte il 26 Agosto 1867. 



Quelole 

Vignale 

Vignalino 

Romito 

Fonterutoli 



in 24 ore 



» 

» 



Litri 35 712 
. 33 120 
» 16 416 
. 25 220 
» 30 240 



Totale in 24 ore Litri 140 708 



50 

Misure fatte dall' Ing. Matteucci in presenza del Luogo- 
tenente Martini , e di Monsignor Benedetto Peric- 
cioli il 3 Aprile 1794. 

Fonterutoli in 24 ore . Barili 983 

Romito . • . » 2 294 

Vignalino . » < 416 

Vignale . ... » 656 «/« 

Quetole . » . • 656 '/t 



Totale in 24 ore Barili 5 006 



È opportuno osservare 

1. Nel periodo estivo le sorgenti non giungono al letto 
della Staggia il quale trovasi, durante diversi mesi, affatto 
asciutto. 

2. Le sorgenti sono consumate per gli usi domestici e 
per l' abbeveramelo dei bestiami dei poderi circostanti, che 
nell'estate mandano carri ad attingervi dalla distanza di va- 
rii chilometri , inoltre per l' innaffiamento di orti e campi ad 
esse vicini. 

3. La sorgente di Fonterutoli non è sul versante della 
Staggia ed occorrerebbe girare la collina per condurvela arti- 
ficialmente a danno di quel subborgo, di cui porta il nome. 
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CAPITOLATO 

RIGUARDASTI LI COSTRI ZIONE DEL HDOYO SISTHl 
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DA VINCENZO GAMBI 

AUTORE DSL PROGETTO 

COL L' INGEGNERE DELLA SOCIETÀ 

CHE SE NE FA ACCOLLAI AMIA 
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CAPO I. 



Condizioni Generali 
§ I. 

Art. 1. — Scopo principale del presente capitolato è 
di creare nella Città di Siena un nuovo sistema di distri- 
buzione delle acque di Fonlcbranda. 

Art. 2 — Tutte le opere che saranno necessarie per 
formare il nuovo sistema di distribuzione, costituiranno 
una nuova proprietà del Municipio di Siena, e saranno per 
conto del medesimo costruite e compiute, giusta le norme 
ed i limili del presente Capitolato combinato colla Società 
N. N., la quale se ne rende accolla taria. 

Art. 3. — L' accollo è stabilito a corpo e non a mi- 
sura, onde tulle le spese necessarie per condurre a compi- 
mento P opera, qualunque possa essere l'ammontare, sono 
a carico della Società, la quale dovrà sopportarle in pro- 
prio, contro i soli correspetlivi, stabili ti invariabilmente nel 
presente Capitolato. 

Art. 4. — La Società per garantire la esecuzione dei 
patti depositerà nella cassa municipale di Siena lire mille 
di rendita dello Stalo, e la ritirerà appena compiuta la co- 
struzione dell' opera. 

I tagliandi però resteranno a disposizione di Lei, é le 
saranno consegnali alle respeltive loro scadenze. 



Art. 5. — Le opere, che la Società condurrà a com- 
pimento, comprendono, tulle le costruzioni murarie, tutte 
le macchine motrici, tulli i congegni elevatori, tutti i lubi 
di condolta per i quali una parte dell' acque di Fontebran- 
da possono essere artificialmente elevale in un serbatoio, che 
Essa co ostruirà sul colle di Castclvecchio, ossia nel luogo 
più elevato della Città. E dal serbatoio per mezzo di un 
sistema tubulare a canna forzata, saranno diramale nelle 
varie parli della Città. Ciò giusta le maggiori specificazioni 
scrilte nel Cap. II. e §. 1. del presente Capitolato; e giusta 
le indicazioni della pianta della Cillà, che disegnata nella 
scala da 1 a 5750, viene unita al manoscritto, e sulla quale 
le linee rosse segnano la traccia percorsa dai tubi. 

Art. 6. — La costruzione di queste opere sia nel loro 
complesso, sia nei diametri dei tubi di condotta, sia nella 
forza delle macchine motrici ed elevatrici, sia nell'ampiezza 
del serbatojo, sia in tutte le altre particolarità, sarà pro- 
porzionata allo scopo di potere inalzare da Fonlebranda 
al serbatoio di Castelvecchio, e distribuire nelle diverse 
parti della Città 500000 litri d'acqua entro ventiquallro ore, 
pari a barili senesi H762. 

Art. 7. — La Società si obbliga a compiere il tutto 
ed a distribuire definitivamente 1' acqua nella rete tubulare 
dentro il termine di un anno a cominciare dal giorno in 
cui riceverà la consegna del terreno indicato noli' art. 10, 
e soggiacerà ad una ammenda di lire venti a favore del 
Municipio per ogni giorno di ritardo, oltre al termine sta- 
bilito. 

Art. 8. — In correspetlivo il Municipio permette alla 
Società di collocare i lubi di condona sotto il suolo stra- 
dale: garantisce alla slessa la più completa indipendenza dei 
privilegi, che furono, o che saranno accordati a corporazio- 
ni di arti e mestieri, o ad appaltatori della conservazione 
del suolo stradale, o ad impresa di trasporti e simili: per- 
mette finalmente di facilitare l'operazione del collocamento 
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dei tubi nei più eslesi limili, che siano compatibili con la 
circolazione del pubblico nelle vie della Città. 

Art. 9. — In correspeltivo il Municipio indennizzerà 
alla Società ogni Dazio, che possa colpire l'entrala in Città 
di ogni materiale e di ogni oggetto, che sia destinato alla 
costruzione dell' opera. 

Art. 40. — In correspetlivo il Municipio fornirà gra- 
tuitamente alla Società il terreno, dove costruire lo stabili- 
mento delle Macchine elevatrici e molrici. Questo terreno 
dovrà esser quello stesso che esiste contiguo e sul fronte 
della Fonleùuona in Fontebranda, e che nella Pianta è se- 
gnato da un segno rosso in forma reti angolare con iati di 
metri 20. — per metri 9, cioè una superficie di metri 
quadrati centottanta. 

Inoltre metterà a disposizione della Società la Fonie- 
buona, la quale dovrà far parte costituente dell' opera, do- 
po aver subito i restauri indicati all'art. 22. 

Finalmente il Municipio fornirà gratuitamente alla So- 
cietà il terreno ove costruire il serbatojo superiore sul col- 
le di Castelvecchio, e precisamente negli orti fiancheggiati 
dalla sirada di questo nome, segnato in pianta con velatura In 
rosso. La forma dell' area sarà un quadrato con lato non 
minore di metri diciassette, e dovrà aver libero e facile 
accesso dalla pubblica via. 

Art. 11. — In correspeltivo il Municipio pagherà alla 
Società la somma, stabilita a corpo, di lire ceutoventicinque- 
mila. Questa somma sarà pagala in cinque eguali porzioni 
di lire venticinquemila. 

Il primo pagamento sarà fatto con un mandalo di lire 
25000 immediatamente esigibile sulla tesoreria municipale, 
e che sarà rilasciato dal Municipio alla Società appena que- 
sta avrà condotto a piè d' opra cinquemila metri di tubi 
di ferro fuso, ed avrà incomincialo le costruzioni del ser- 
batoio superiore e del fabbricato delle Macchine. 

Inoltre appena la Società avrà ultimato le opere mura- 
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rie, ed avrà poslo in azione le Macchine, ed avrà introdotta 
l'acqua nei labi, il Municipio le consegnerà all' allo stesso 
altri quattro mandati di L. 25000 cadauno, esigibili nella 
Tesoreria municipale, 1' uno immediatamenle, 1' altro entro 
sei mesi, e l'altro dopo un anno, e 1' ultimo 18 mesi dopo. 

Art. 12. — La Società all'atto della sottoscrizione del 
contratto consegnerà al Municipio lire cinquecento, alle qua- 
li essa intende limitate il proprio concorso nella spesa 
del Bollo, Registro, e Rogito, che potranno colpire l'alto 
di contratto d' accollo. 11 Municipio assume di pagare in pro- 
prio il sopra più di questa spesa, qualunque possa esserne 
l'ammontare. 

Art. 13. — Ogni contestazione, che possa sorgere del- 
l'atto d'accollo, riguardo all' interpetrazione, o riguardo 
all' esecuzione di qualsiasi disposizione in esso contenuta, sa- 
rà deferita al giudizio degli Arbitri. 

§. IL 

Regole riguardanti V esercizio del nuovo sistema. 

Art. 14. — Compiuta l'operala Società dovrà porre in 
funzione, e mantenere in esercizio il nuovo sistema: dovrà 
cioè elevare nel serbatoio in Castel vecchio 1' acqua attinta 
in Fontebrauda in quel volume, che basti a mantenere co- 
stantemente alimentati nel giorno e nella notte i tubi di 
diramazione nella Città. Tale obbligazione peraltro non può 
eccedere l'elevazione di quel volume, che il Municipio con- 
cede dì attingere dalla Fontebuona, giusta le disposizioni 
deli' Art. 18. 

La Società per conseguenza dovrà rendersi accollataria 
dell' esercizio di qncll' opera, che avrà condotta a compi- 
mento, e ciò mediante quegli oneri e correspeltivi, che sono 
indicali nel presente, e secondo le maggiori specificazioni e 
forme stabilite nel Cap. II. e §• 11. 
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Art. 15. — La Società si obbliga a conservare in 
perfetto stato le costruzioni, i serbatoi, le macchine motrici 
e di elevazione — a sopportare le spese relative — a for- 
nire quelle pure del combustibile e di manodopera necessaria 
alle funzioni dello stabilimento. Finalmente tutte quelle, 
che saranno necessarie per raggiungere lo scopo che è l'eie- 
razione e distribuzione dell' acqua. 

Art. 16. — Gli obblighi della Società, relativi all'eser- 
cizio, dureranno per anni Spiralo questo 

tempo la Società dovrà retrocedere al Municipio il suo sta- 
bilimento in perfetto stalo di conservazione, sia perciò che 
riguarda le macchine, sia per ciò che riguarda i serbatoi — 
Inoltre per quanto riguardala rete tubolare dovrà consegnarla 
in stato di perfetta impermeabilità, o previa sostituzione di 
tutti i tubi, che manifestassero perdite per rottura. 

Con la retrocessione dello stabilimento cessa ogni respon- 
sabilità della Società accollatane, in quanto che non deve Essa 
rispondere di cosa, che ha cessato di essere da essa diretta. 

Cesseranno poi gli obhlighi della Società in qualsiasi 
epoca nella quale per terremoto, per sconvolgimento di 
suolo, o per altre cause indipendenti dalla sua volontà, ve- 
nissero a mancare le acque di Fontebranda — Imperocché 
nell' assumere il presente accollo, e per riguardo a tutte le 
disposizioni in questo contenute, la Società non intende di 
soggiacere in alcun caso ai danni, derivanti da forza mag- 
giore, o da cause indipendenti dalla sua volontà di qualun- 
que specie esse siano. 

Art. 4 7. — In correspettivo il Municipio indennizzo 
rà la Società di ogni Dazio, che potesse colpire 1' introdu- 
zione in Città dei materiali necessari alle riparazioni del- 
l' opera, e dei combustibili parimente necessari a mantene- 
re in funzione le macchine — Egli indennizzerà ancora la 
Società di ogni tassa, che potesse essere imposta in avve- 
nir* sulla vendita dell'acqua. 
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Art. 18 — Io correspeliivo il Municipio concede alia 
Socialà di poter derivare da Fotebuona quella quanlità di 
acqua qualunqne, a seconda delle circostanze, che fossero 
per verilìcarsi, purché non superi i cinquecentoinila litri 
ogni ventiquattro ere; e salvo i casi di forza maggiore ne 
garantisce la continua, libera e gratuita disponibilità nel 
luogo di presa: concede inoltre che l'acqua rimanga a pie- 
na e libera disposizione della Società", la quale dopo aver- 
la elevata potrà venderla, come se fosse proprietaria della 
medesima. 

Art. 49. — In correspeliivo il Municipio si obbliga a 
comprare, giusta i prezzi stabiliti negli Art. 20 e 21 una 
certa quantità dell' acqua elevala giornalmente dalla Socie- 
tà. Egli potrà impiegarla in pubbliche fontane, ammazzatoi 
lavatoi o latrine pubbliche, pubblici passeggi e strade. Iu 
fine potrà farne l'uso, che crederà più consentaneo ai 
propri interessi. 

La quantità d' acqua, che il Municipio si obbliga com- 
prare ogni giorno non sarà inferiore ad ettolitri seicento. 

Art.20. — Il prezzo normale e definitivo che la Società 
potrà pretendere per ogni cento litri di acqua venduta è 
di due centesimi di lira nelle vendile verso il Municipio, e 
verso gli opifici industriali, che compreranno tant' acqua, 
che corrisponda in media a 50 ettolitri giornalieri; e inve- 
ce di due centesimi e mezzo nelle vendite verso gli altri 
privali cittadini qualunque siasi il loro consumo. 

Art. 2t. — In modo puramente transitorio la Società 
potrà però pretendere i seguenti prezzi di vendita per ogni 
ettolitro di acqua vendu'a sia al Municipio, agli opifici, che 
agli altri privali cittadini: 

1. Cinque centesimi di lira per ogni ettolitro negli an- 
ni nei quali le vendile da essa falle non superino la quan- 
tità annuale, che corrisponda a mille ettolitri per giorno; 

2. Quattro centesimi di lira per ettolitro negli anni 
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nei quali le vendile annuali non raggiungano la quantità 
che corrisponda a duemila ettolitri per giorno, mentre su- 
perano quella che corrisponde a mille ettolitri giornalieri; 

3. Tre centesimi di lira per ettolitro negli anni nei 
quali le vendite annuali non raggiungano la quantità che 
corrisponda a duemila cinquecento ettoiilri per giorno, 
mentre superino i duemila ettolitri giornalieri; 

4. Quando e in ogni anno in cui la vendita avrà rag- 
giunto o superalo la quantità che corrisponde a tremila et- 
tolitri ogni giorno, in tal caso la Società sarà obbligala a 
vendere l'acqua a centesimi due per ettolitro verso il Mu- 
nicipio, e verso gì' industriali opifici; e di due centesimi e 
mezzo verso i privati. 

CAPO IL 
Disposizioni speciali. 

§• «• 

Particolarità riguardanti la costruzione. 

art, 22. — La Società avuta in consegna la Fonte- 
buona, giusta il disposto dell'Art. 10, dovrà restaurarla in 
modo da aumentarne la capacità, da renderla perfettamente 
impermeabile, da chiuderla e segregarla da ogni accesso del 
pubblico. 

La Società dovrà destinarla ad accumulare le acque, 
die vi fluiscono principalmente nelle ore notturne, destinale 
ad essere inalzate dalla pompa senza che sia recato pre- 
giudizio al corso attuale delle acque durante il maggior bi- 
sogno nelle ore del giorno. 

La Società dovrà inoltre costrurre nell'area, che le sarà 
dal Municipio consegnata in Castel vecchio, giusta il disposto 
dell'art. 40, un serbalojo in muratura idraulica perfeltamen- 
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te impermeabile. — Il Serbatojo dovrà rimanere incassato 
nel terreno la maggior parie, e dovrà esser ricoperto con 
tetloja di paglia, conforme a quelle usate nelle ghiacciaje per 
meglio conservare la freschezza delle acque — dovrà avere 
la capacità di trecentomila Litri. 



Art. 23 — La Società coslrurrà sull'area adiacente a Fon- 
lebuona, ed indicata nell'art. 10 un fabbricato con dimensio- 
ni sufficienti per il ricovero delle Macchine, dei generatori 
a vapore, e per la provvista del combustibile iu quantità 
proporzionata ai bisogni di due mesi. 

Nella costruzione del nuovo edifìcio nulla verrà modi- 
ficalo in quello anlico di Fontebuona, la nnova costruzione 
le sarà adiacente, e nella decorazione esteriore, piacendo al 
Municipio, potrà concordare con la forma e costruzione 
antica. 

La Società dovrà elevare la camminiera dei forni fino 
all' altezza di metri 17 dal suolo. 



Art. 24 — La società è tenuta a scegliere la Macchi- 
na a vapore, che dovrà fornire la forza motrice, secondo il 
sistema più conveniente ed appropriato alle speciali condi- 
zioni di azione del nuovo stabilimento. La forza sarà di 
nove cavalli-vapore. 

La Società dovrà provvedere e collocare in opera dop- 
pia mula di generatori a vapore in modo, che occorrendo 
riparazioni ad una delle due mule, l'altra possa entrare in 
funzione, e ne venga cosi eliminato il pericolo d' interru- 
zione nell' esercizio. 

La Società dovrà provvedere pur anco doppia muta di 
pompe elevatrici. — Ogni mula sarà binala, cioè a doppio 
stantufo, e produrrà getto continuo. — La potenza di ogni 
muta Bara proporzionata all' elevazione di litri venticin- 
quemila ogni ora, ovvero ettolitri seimila, pari a barili senesi 
UH 5 in Z4 ore. 
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Art. 25. — I tubi di condotta saranno di ferro fuso. 
Prima di venir posti in opera dovranno esser sottoposti alla 
pressione di 40 atmosfere, e resistervi perfettamente. 

La lunghezza sviluppata della rete tubelare sarà in 
complesso metri lineari cinquemila. 

Questi tubi formeranno un sistema di diramazione, che 
allacciati fra loro ed al serbatojo superiore, seguiranno la 
traccia delle linee rosse, segnate nella pianta della Città, 
unita al manoscritto. 



Art. 26 — Lungo il sistema tubolare saranno poste 
nei luoghi convenienti valvole automotrici, che lascino sfug- 
gire P aria senza lasciar sfuggire 1' acqua. Saranno collocate 
eziandio valvole a cateratta, che permettano di segregare al 
bisogno una parte delle ramificazioni tubolari, intercettando 
ivi il corso dell'acqua senza che vi resti intercettato nelle 
altre ramificazioni. Queste valvole saranno in numero di 
dieci. 



Art. 27. — La Società dovrà disporre lungo i tubi di 
condotta ventiquattro bocche di presa di acqua, portate pres- 
so la superfìcie del suolo, chiuse con otturatore a vite, e 
che possano prestarsi al facile e rapido innesto de' tubi fles- 
sibili, destinati a portar acqua in caso d' incendj da spe- 
gnere, o anco per P innaffialura delle strade e passeggi al- 
l' occorrenza. 

Le dette bocche di presa saranno poste nelle località- 
corrispondenti alla croce rossa della pianta, o in quelle altre 
località, che venissero prescritte dal Municipio. 

Art. 28. — Nei luoghi corrispondenti al cerchio rosso delta 
pianta annessa al manoscritto, o in altre località, che al Munici- 
pio piacesse prescegliere lungo la rete tubolare, la Società do- 
vrà collocare e provvedere a sue spese quattordici piccole 
fontane pubbliche a valvola con tutti i meccanismi necessa- 
ri per la misura, e la economia delle acque, le quali do- 
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vranno sgorgare soltanto per azione di colui, che viene ad 
attingervi. Nelle fontane sarà compreso un bacinetto di 
raccolta con suo canale di scolo verso le pubbliche fogne. 

Ove piaccia al Municipio eseguire nella Piazza Vittorio 
Emanuele e nel passeggio pubblico della Lizza fontane fog- 
giate a getto verticale forzato, la Società dovrà solo accom- 
pagnarvi la tubazione e porre i contatori relativi, mentre 
per ogni resio, cioè per bacini di raccolta, e per la parte 
decorativa o monumentale delle fontane di questa naturala 
Società non potrà mai esser chiamala ad un concorso di 
spesa, e resteranno a carico esclusivo del Municipio. 

§. n. 

Particolarità riguardanti l' esercizio 

Art. 29 — La Società non potrà rifiutare la vendita 
dell'acqua a chiunque ne faccia richiesta, purché il richie- 
dente provvedasi degli apparecchi di condotta e misura, giu- 
sta a quanto è disposto nel seguente art. 30, — purché il 
richiedente si assogetti alle veriQcazioni del misuratore 
quando ne occorra il bisogno — purché paghi regolarmen- 
te 1' acqua che sarà per consumare — purché finalmente 
non esiga condizioni, le quali manchino nel presente Ca- 
pitolalo, e non disconosca quelle che vi sono espresse. 

Art. 30. — Durante V esercizio niuno potrà toccare 
alla rete dei tubi, eccetto la Società, che ne risponde, e che 
soggiace alle fughe di acqua, che potrebbero resultare da 
prese imperfette. 

L' innesto sui tubi stradali, e le condotte Gno al con- 
tatore, saranno provvedute e collocate in opera presso ogni 
utente di acqua dalla Società. 

L' utente ne compenserà le spese giusta una tarrifTa, 
che sarà concordata tra il Municipio e la Società. 
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Art. 31. — La Società sarà in diritto di sospendere il 
corso delle acque in quelle ramificazioni tabulari sulle qua- 
li dovrà compiere qualche innesto, o qualche riparazione, 
ma la sospensione dovrà durare non più del tempo stretta- 
mente necessario per I' innesto, o per la riparazione. 

Art. 32. — La Società dovrà ogni (ine d'anno sotto- 
mettere al Sindaco una nota dimostrativa della quantità di 
acqua venduta nel corso dell' anno : e della corrispondente 
quantità media giornaliera. Dovrà unirvi la nota nominativa 
dei consumatori di acqua coli' indicazione del volume con- 
sumato da ognuno, acciocché il Sindaco possa ordinare le 
opportune verificazioni, e sorvegliare 1' osservanza fedele 
degli art. 20 e 2!. 

CAPO. III. 



Condizioni eventuali 



Art. 33. — Se in progresso di tempo piacerà al Mu- 
nicipio permettere, che le acque da elevare da Fontebuo- 
na raggiungano il volume che corrisponda a cinquemi- 
la ettolitri giornalieri, la Società sarà obbligata ad innal- 
zare quella maggior massa di acque, se ciò sarà necessario 
per soddisfare alle richieste dei compratori. 

Intendesi che tali richieste abbiano ad essere perma- 
nenti e normali. 

Art. 34. — La Società è obbligala a provvedere fio 
d'ora i necessarj motori ed elevatori, in modo che senza 
altre spese ed aggiunte possano soddisfare alla eventualità 
del precedente Art. 33. 

Art. 35. — E finalmente quando le vendile dell'acqua, 
fatte ncll' anno dalla Società ai privali cittadini, ed opifici 
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industriali corrispondano a quattromila ettolitri ogni giorno, 
il Municipio godrà gratuitamente 1* acqua elevata per suo 
conto tino alla concorrenza di sciciento ettolitri ogni ven- 
tiquattro ore. 

N. B. Come cosa affatto eccezionale ed in deroga al- 
l' art. 21 del presente Capitolato, dai prezzi di transizione 
restano escluse quelle Conce in Fontebranda, alle quali 
adesso fluissero naturalmente, o che per mezzo di pompe 
aspirassero le dette acque ; per le medesime il prez- 
zo dovrebbe esser sempre quello normale di due cen- 
tesimi per ogni ettolitro; e la' quantità da esse consumata, 
non verrà calcolala nelle quantità indicate dai vari periodi 
dell'art. 21 ridetto. 
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